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Le truffe 
sui prezzi 
dell’elettricità 
sono evidenti



Le dichiarazioni di Vladimir Putin nel 
suo intervento al Valdaj Forum

“Non c’è unità in Occidente”. Lo ha detto 
il presidente russo Vladimir Putin all’inizio 
del suo intervento al Valdaj Forum il mese 
scorso. “Chi ha il potere, vuole vivere senza 
regole”, ha aggiunto. “Anche al picco della 
guerra fredda, nessuno negava l’esistenza 
di cultura e arte dei suoi avversari” ha 
aggiunto. L’Occidente “si comporta come 
se” la sua cultura e la sua visione del 
mondo dovrebbero essere universali. “Gli 
Usa non hanno nulla da offrire se non il 
loro dominio” ha poi detto Putin secondo 
cui l’Occidente sta “alimentando la guerra 
in Ucraina, organizzando politici intorno a 
Taiwan, destabilizzando i mercati alimentari 
ed energetici mondiali”. Per quanto riguarda 
“l’ultimo” aspetto, ha aggiunto il presidente 
russo, questo “non è intenzionale, [io] non 
ne dubito. È dovuto a una serie di errori 
sistemici commessi dalle autorità occidentali 
che ho menzionato”.

Lettera di 30 deputati Usa: “Cerchi un 
dialogo con la Russia”

Ucraina, ora anche tra i democratici Usa c’è 
chi chiede la via diplomatica. Lettera di 30 
deputati: “Cerchi un dialogo con la Russia”.
Il Washington Post pubblica un documento 
firmato da 30 membri del congresso nel 
quale si chiede al presidente Biden di 
“raddoppiare gli sforzi per cercare un quadro 
realistico per un cessate il fuoco”. E’ il primo 
segno di discontinuità rispetto alla linea 
dell’amministrazione. Un atto che rischia di 
aumentare la pressione sulla Casa Bianca 
a pochi giorni dal voto di midterm. I 30 
deputati Dem invitano l’amministrazione 
a cambiare radicalmente la strategia sulla 
guerra in Ucraina e portare avanti negoziati 
diretti con la Russia, dato che Mosca ha più 
volte ribadito la volontà di discutere della 
pace con l’altra superpotenza coinvolta nello 
scontro.

Scholz: “Il 20-30% dei tedeschi non 
condivide né sanzioni né invio di armi. 
Dobbiamo tenerne conto”

Il cancelliere tedesco, in un’intervista a 
Repubblica, chiarisce la linea di Berlino 
di pieno sostegno a Kiev, ma allo stesso 
tempo precisa che quasi un terzo degli 
elettori tedeschi, indipendentemente 
dall’orientamento politico, non è favorevole 
né all’invio di armi né alle misure restrittive 
nei confronti di Mosca. E alla vigilia della sua 
partenza per la Cina, il cancelliere Scholz ha 
ribadito che la Germania aderisce al principio 
dell’”Unica Cina” in relazione a Taiwan, in 
un momento in cui la sua visita è oggetto di 
perplessità in Germania.

L’appello degli intellettuali: ecco 
sei punti per fare pace davvero
Pubblichiamo stralci dell’appello “Un negoziato 
credibile per fermare la guerra” sottoscritto da Antonio 
Baldassarre, Pietrangelo Buttafuoco, Massimo Cacciari, 
Franco Cardini, Agostino Carrino, Francesca Izzo, 
Mauro Magatti, Eugenio Mazzarella, Giuseppe Vacca, 
Marcello Veneziani e Stefano Zamagni

La minaccia di un’apocalisse nucleare non è una novità. 
L’atomica è già stata usata. Non è impossibile che si ripeta. 
Di fronte a questa minaccia l’opinione pubblica sembra 
pericolosamente assuefatta. Si diffonde una pericolosa 
sensazione di inevitabilità e di rassegnazione, o, peggio, 
l’idea che solo una “resa dei conti” possa far nascere un 
nuovo e stabile ordine mondiale. Ma oggi nessuna guerra 
può imporre un ordine sotto le cui macerie non restino il 
pianeta, i popoli, l’umanità tutta. Non ci si può rassegnare. 
Ma a una volontà razionale di pace bisogna offrire uno 
scenario credibile per chiudere questo conflitto, divampato 
con l’aggressione russa al di là delle gravissime tensioni 
nel Donbass. Un conflitto che non può avere la vittoria 
tutta da una parte e la sconfitta tutta dall’altra. Tutti gli 
attori in conflitto, quelli che stanno sul teatro di guerra e 
quelli che l’alimentano o non lo impediscono, ne devono 
essere consapevoli. Riteniamo che i governi responsabili 
debbano muoversi su queste linee: 1) neutralità di 
un’Ucraina che entri nell’Ue, ma non nella Nato, secondo 
l’impegno riconosciuto, anche se solo verbale, degli 
Usa alla Russia di Gorbaciov dopo la caduta del Muro 
e lo scioglimento unilaterale del Patto di Varsavia; 2) 
concordato riconoscimento dello status de facto della 
Crimea, tradizionalmente russa e illegalmente “donata” da 
Krusciov alla Repubblica Sovietica Ucraina; 3) autonomia 
delle regioni russofone di Lugansk e Donetsk entro l’Ucraina 
secondo i Trattati di Minsk, con reali garanzie europee o 
in alternativa referendum popolari sotto la supervisione 
Onu; 4) definizione dello status amministrativo degli altri 
territori contesi del Donbass per gestire il melting pot 
russo-ucraino che nella storia di quelle regioni si è dato ed 
eventualmente con la creazione di un ente paritario russo-
ucraino che gestisca le ricchezze minerarie di quelle zone nel 
loro reciproco interesse; 5) simmetrica de-escalation delle 
sanzioni europee e internazionali e dell’impegno militare 
russo nella regione; 6) piano internazionale di ricostruzione 
dell’Ucraina.
Questi possono essere i punti di partenza per un cessate il 
fuoco. In una direzione simile va da ultimo la proposta di 
Elon Musk, e da tempo le sollecitazioni di Henry Kissinger 
a una soluzione che nel rispetto delle ragioni dell’Ucraina 
offra una via d’uscita al fallimento militare di Putin sul 
terreno. Sono le linee più credibili di un negoziato possibile 
e necessario, anche per l’unica Agenzia mondiale all’opera 
davvero per la pace, la Chiesa di Roma. Questa soluzione 
conviene a tutti, anche all’Occidente e in particolare ai Paesi 
dell’Ue, i più minacciati dall’ipotesi di un disperato attacco 
nucleare russo. E all’Ucraina stessa, se non vorrà essere la 
nuova Corea nel cuore dell’Europa per i prossimi 50 anni.



Electric power to the people

Unjust and unwarranted high electricity costs have 
followed the relinquishing of control of the industry by 
governments, particularly of prices.
A common sense reflection cannot ignore the impact 
from the intrusion of the private sector in the 
production, delivery and retailing of electricity.
The rorting of electricity prices is obvious and 
acknowledged, with descriptive terms such as price 
gouging and market failure.
It is only because the rorting is done under the 
auspices of regulatory bodies that it is not theft.
Consumers around the world suffer the trauma of high 
household electricity bills.
Such has been the propaganda that expensive 
electricity is presented almost as a natural 
phenomenon over which communities and 
governments have no control.
However, instead of overcoming the issue 
governments, fearing popular backlash, are responding 
with inadequate and inefficient subsidies.
As the Federal Labor Government struggles to deal 
with the puzzle of high electricity bills, and a self 
serving prediction of a 56 per cent increase over 
the next two years, Australian States have offered 
electricity rebates to households that this financial year 
will total more than $1.4 billion.
This very limited response ignores the cause of 
expensive electricity and public money to help 
consumers pay their bills will end up in the pockets of 
profiteers.
Given Australia’s abundance in coal and gas, electricity 
should have been cheaper when it was being produced 
by fossil fuels, and electricity from sustainable energy 
sources should be cheaper because the sun and wind 
are free.
Electricity is the lifeblood of functioning communities 
and governments, whatever their ideology, will have to 
guarantee supply.
However, what will distinguish governments will be the 
commitment to deliver such a vital resource at cost 
price to its people.  

Potere elettrico al popolo

Gli elevati, ingiusti e ingiustificati costi 
dell’elettricità hanno fatto seguito alla rinuncia 
al controllo dell’industria (e in particolare dei 
prezzi) da parte dei governi,.
Ogni riflessione che abbia un minimo di 
buon senso non potrebbe ignorare l’impatto 
dell’intrusione del settore privato nella 
produzione, consegna e vendita al dettaglio di 
energia elettrica.
Le truffe sui prezzi dell’elettricità sono evidenti 
e riconosciute, e vengono comunemente 
descritte con espressioni quali contraffazione 
dei prezzi e fallimento del mercato.
Il rorting non è considerato un furto solo 
perché viene promosso dagli organismi di 
regolamentazione di tutto il mondo.
La propaganda è stata tale, che l’elettricità 
costosa viene presentata quasi come un 
fenomeno naturale sul quale comunità e 
governi non hanno alcun controllo.
Tuttavia, invece di superare il problema, i 
governi, temendo il contraccolpo popolare, 
rispondono oggi con sussidi inadeguati e 
inefficienti.
Mentre il governo federale laburista lotta per 
affrontare il rompicapo delle bollette elettriche 
elevate e la previsione self-service di un 
aumento del 56% nei prossimi due anni, gli 
Stati australiani hanno offerto alle famiglie 
sconti sull’elettricità che quest’anno finanziario 
ammonteranno a più di $ 1,4 miliardi.
Questa risposta alquanto limitata ignora la 
causa degli alti prezzi dell’elettricità e il denaro 
pubblico per aiutare i consumatori a pagare le 
bollette finirà nelle tasche dei profittatori.
Data l’abbondanza di carbone e gas in 
Australia, l’elettricità avrebbe dovuto 
essere più economica in quanto prodotta 
da combustibili fossili e l’elettricità da fonti 
energetiche sostenibili dovrebbe essere più 
economica perché il sole e il vento sono 
gratuiti.
L’elettricità è la linfa vitale delle comunità 
funzionanti e i governi, qualunque sia 
la loro ideologia, dovranno garantirne 
l’approvvigionamento.
Tuttavia, ciò che farà la differenza tra i governi 
sarà l’impegno a fornire alla sua gente una risorsa così vitale a un prezzo di costo.
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sul  serio
Branson lancia Virgin Fibra in Italia: 
“Basta con ‘sto cavo di rame”

Per il lancio ufficiale di Virgin Fibra in Italia, il nuovo 
provider internet in fibra ottica, il patron del gruppo 
Richard Branson col ceo Tom Mockridge ha scelto Milano, 
promettendo dal palco del Teatro Gerolamo di “essere 
diretti, trasparenti e chiari con le persone”. Il messaggio 
chiave è: “Basta col cavo di rame”: l’ha detto chiaramente 
Branson presentandosi sul palco seduto a gambe incrociate 
su un parallelepipedo con cui impallava la parola cavo. L’ha 
ripetuto quando ha affermato: “Il rame dovrebbe essere 
una cosa del passato, credo che tutti sappiano che il rame è 
lento, inefficiente, il problema è che le grosse reti ne fanno 
grande uso. Ora serve una rete che garantisce zero rame 
e Virgin fibra farà proprio questo”. Il nuovo servizio Virgin 
viaggerà su fibra pura ricorrendo alla tecnologia Ftt (fibre to 
the home), senza alcun tratto cavo in rame che ne abbassa 
le prestazioni.

L’ironia di Mohammed bin Salman su 
Joe Biden: “Scarso acume mentale e 
gaffe, era molto meglio Trump”

“Era molto meglio avere a che fare con Trump”. Sono le 
parole del principe saudita Mohammed bin Salman sul 
presidente degli Stati Uniti Joe Biden. Affermazioni che 
avrebbe esternato, secondo il Wall Street Journal, durante 
un incontro con i suoi consiglieri. Per il quotidiano di New 
York il primo ministro dell’Arabia Saudita sarebbe solito 
scherzare sulle “sue gaffe e il suo scarso acume mentale”: 
anche per questo bin Salman preferirebbe il precedente 
presidente degli Stati Uniti, Donald Trump. L’ultimo incontro 
tra i due risale allo scorso luglio, durante il viaggio di Biden 
a Gedda. I rapporti tra l’amministrazione di Washington e 
Riyad sono tesi fin dalla campagna elettorale che ha portato 
l’attuale presidente alla Casa Bianca. Tra le promesse fatte 
agli elettori, Biden ha spesso ripetuto quella di fare chiarezza 
sull’omicidio del giornalista Jamal Khashoggi, che secondo 
la Cia è stato voluto proprio dal principe ereditario. Dopo 
le prossime elezioni di medio termine, che si terranno negli 
Stati Uniti l’8 novembre, il consigliere per la sicurezza 
nazionale americano, Jake Sullivan, ha fatto sapere che il 
presidente chiederà al Congresso di “rivedere le relazioni 
strategiche con i sauditi”, confermando lo stop alla vendita di 
armi e aprendo a nuove restrizioni economiche verso l’Arabia 
Saudita.

Economist profetico: si dimette Truss 
centurione di pizza e spaghetti

“Welcome to Britaly”, titola l’Economist in copertina, con 
la premier britannica (da oggi non più) nelle vesti di un 
centurione, una pizza come scudo e una forchettata di 
spaghetti la sua lancia. Anticipati ieri cover e editoriale, 
il settimanale aggiorna con una nota sulle dimissioni, 
annunciate nel primo pomeriggio: “il partito terrà 
un’altra gara per la leadership, la terza in altrettanti 
anni, per scegliere il suo successore entro sette giorni”. 
Poi il commento sul “confronto inevitabile con l’Italia”, 
che nel 2012 la stessa Liz Truss nell’opuscoletto Britain 
Unchained (cofirmato con Kwasi Kwarteng) usava 
come monito per sottolineare i problemi comuni al 
Regno Unito: servizi pubblici ipertrofici, bassa crescita, 
scarsa produttività. Kwarteng è diventato poi il suo 
Cancellliere dello Schacchiere e pochi giorni fa si è 
dovuto dimettere, dando via al terremoto che oggi ha 
travolto la premier.
“Dieci anni dopo, nel fallito tentativo di forgiare un 

percorso diverso”, 
Truss e Kwarteng 
“hanno contribuito 
a rendere 
il confronto 
inevitabile – 
scrive l’Economist 
-. La Gran 
Bretagna è 
ancora segnata 
da una crescita 
deludente e dalla 
disuguaglianza 
regionale. Ma è 
anche ostacolata 
dall’instabilità 
politica cronica e 
sotto il controllo 
dei mercati 
obbligazionari.
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45 miliardi di dollari dovuti 
all’Ufficio delle Imposte

Gli australiani devono all’ufficio 
delle imposte 45 miliardi di dollari 
dopo lo scoppio di quasi il 70% 
delle tasse non pagate durante 
la crisi del COVID-19. Il debito 
fiscale non riscosso e indiscusso 
è passato da 26,5 miliardi di $ 
a metà del 2019 a 44,8 miliardi 
di $ il 30 giugno di quest’anno, 
dopo la diffusa interruzione 
economica della pandemia e la 
clemenza per i contribuenti in 
difficoltà da parte dell’Australian 
Tax Office (ATO).  Le ultime 
cifre arrivano quando l’ATO e il 
governo albanese intensificano gli 
sforzi per catturare i contribuenti 
che rivendicano deduzioni 
fiscali ambigue legate al lavoro 
e ragionieri che infrangono le 
regole.
Secondo il commissario per 
la tassazione Chris Jordan e 
l’assistente tesoriere Stephen 
Jones nel 2020 c’era un divario 
fiscale stimato di 33,4 miliardi di 
dollari che rappresenta l’importo 
di denaro dovuto ma che non è 
stato pagato. Questo divario fiscale 
è circa il 7% di tutte le entrate 
che dovrebbero essere raccolte 
dall’ATO ed è alla pari con i 
31,3 miliardi di dollari spesi per 
l’assistenza sanitaria (Medicare) 
ogni anno. Il divario totale supera 
la spesa del governo federale per 
l’assistenza agli anziani (27,1 
miliardi di $), il sostegno agli 
ospedali del governo statale (26,6 
miliardi $) e il Pharmaceutical 
Benefits Scheme (18,1 miliardi di 
$). Il signor Jordan ha affermato 
che i contribuenti delle piccole 
imprese e le spese legate al lavoro 
sono stati i maggiori contributori 
al divario.
“Il più grande effetto di 
COVID-19 è nell’aumento del 
nostro debito esigibile”, ha 
affermato.

I sussidi per le bollette elettriche 
ammontano a 1,4 miliardi di dollari
 

Gli sconti di 
stato sull’elettricità da parte dei 
governi alle famiglie, quest’anno 
finanziario ammonteranno a più di 
1,4 miliardi di dollari.

Mentre il governo federale del lavoro lotta per 
affrontare l’enigma delle bollette elettriche elevate 
e una previsione self-service di un aumento del 56% nei prossimi due anni, gli Stati 
australiani si sono impegnati a concedere sussidi.
L’Australia occidentale, ricca di risorse, ha guidato questo anno finanziario con un 
credito una tantum per l’elettricità domestica di 400 $ al costo di 450 milioni di $ 
per i contribuenti, seguito dallo sconto di 175 $ sul costo della vita del Queensland 
che è costato 385 milioni di $
Lo sconto di 175 dollari del Queensland viene automaticamente accreditato 
direttamente sulla bolletta dell’elettricità dai rivenditori e segue 500 milioni di 
dollari di dividendi da società elettriche statali che hanno concesso un credito 
annuale di 50 dollari ai consumatori negli ultimi quattro anni.
Il governo  Andrews, nel bel mezzo di un’elezione, al costo di 250 milioni di 
dollari, ha annunciato un bonus una tantum di 250 dollari per il risparmio energetico 
per tutte le famiglie del Victoria, a condizione che utilizzino il sito web di Victorian 
Energy Compare per cercare l’affare elettrico più economico.
Nel NSW, il governo Perrottet spenderà 230 milioni di dollari in sconti per famiglie 
a basso reddito nel 2022-23.
La maggior parte dei governi statali e territoriali ha anche stabilito schemi di 
concessione per pensionati o veterani, ma ha optato per ampliare i propri sconti 
poiché negli ultimi anni gli aumenti dei prezzi dell’elettricità a due cifre, sono 
passati alle famiglie. Tuttavia, il direttore del programma energetico del Grattan 
Institute, Tony Wood, ha affermato che i governi farebbero meglio a prendere di 
mira la fonte dei prezzi elevati dell’elettricità piuttosto che utilizzare i dollari dei 
contribuenti per sovvenzionare i consumatori.
“Questo è un problema a livello di NEM, ma non viene risolto sovvenzionando i 
consumatori ma sistemando il prezzo”, ha affermato Wood.
All’estero sono stati offerti sussidi simili e limitati, sebbene la Gran Bretagna 
avesse introdotto un tetto massimo sulle bollette energetiche e una tassa sui super 
profitti per le grandi compagnie energetiche.

Rimpatriate 4 famiglie Isis detenute in Siria
Quattro famiglie australiane legate allo Stato Islamico sono arrivate 
la settimana scorso a Sydney dopo essere state rilasciate da campi di 
detenzione in Siria, dove erano rimaste detenute per gli ultimi tre anni e sette 
mesi. Le quattro donne e 13 bambini sono stati trasferiti in sistemazione 
alberghiera sicura, dove trascorreranno un periodo di riposo e debriefing 
con le autorità, prima di potersi riunire ai loro familiari. E’ il primo gruppo 
di cittadini australiani rimpatriati dopo il collasso del ‘califfato’ del gruppo 
terrorista fondamentalista nel 2019, nella prima fase di un’operazione 
altamente sensibile che prevede anche il rimpatrio di un secondo gruppo di 
60 donne e bambini.

di Celso Bottos
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Ricerca in difesa del 
patrimonio culturale 
aborigeni australiani
 
Dalla chimica arriva un aiuto 
fondamentale per difendere il 
patrimonio culturale degli aborigeni 
australiani. Un team internazionale, 
che comprende anche gli scienziati 
dell’Università di Pisa, ha analizzato 
i materiali utilizzati dagli artisti 
aborigeni: l’obiettivo è di permettere 
ad archeologi e restauratori di 
conservare al meglio le opere e i 
manufatti, ma anche instaurare dei 
paralleli con le tecniche artistiche 
occidentali. I materiali esaminati sono 
in gran parte  essudati vegetali, come 
resine o gomme, di cui sino ad oggi si 
conosceva la composizione chimica 
in modo piuttosto approssimativo. 
Lo studio pubblicato negli atti della 
National Academy of Sciences è 
stato condotto con un nuovo metodo 
a raggi X ad alta energia che ha 
rivelato la struttura molecolare 
di alcuni campioni di essudati  
conservati presso musei e istituzioni 
dell’Australi meridionale. “Il nostro 
contributo - spiega la professoressa 
Ilaria Bonaduce dell’Università di 
Pisa - è stato quello di assistere e 
validare la nuova tecnica basata sui 
raggi X, la spettroscopia che studia lo 
scattering Raman dei raggi X, tramite 
l’impiego di tecniche di analisi 
molecolare basate sulla spettrometria 
di massa”. “Lo studio chimico di un 
manufatto storico artistico - spiega 
Bonaduce -  può raccontarci il grado 
di avanzamento tecnologico, la 
dieta, identificare tratte commerciali, 
pratiche religiose e attività quotidiane 
di una società antica. Inoltre, la 
conoscenza della composizione 
chimica dei reperti archeologici e 
artistici permette di valutarne lo stato 
di conservazione, di identificare 
processi di degrado in atto, di 
assistere nell’allestimento delle 
condizioni espositive e di pianificare 
gli approcci conservativi”.

I primi continenti emersi più di tre miliardi di anni fa

I primi continenti sono emersi sulla Terra più di tre miliardi di anni fa, 
ossia oltre 500 milioni di anni prima di quanto si pensasse, influenzando 
fortemente l’atmosfera, gli stessi oceani, il clima e la vita sulla Terra. E’ 
la prima volta che viene individuata una data precisa per l’origine dei 
cratoni, come vengono chiamate le prime terre emerse. La datazione, 
pubblicata sulla rivista dell’Accademia delle Scienze degli Stati 
Uniti, Pnas, si deve al gruppo dei geologi Priyadarshi Chowdhury 
e Jacob Mulder, dell’australiana Monash University. I ricercatori 
hanno analizzato i dati del cratone Singhbhum, in India, relativi alle 
rocce magmatiche e ai sedimenti, datati fra 3,6 e 2,8 miliardi di anni 
fa. Su questa base hanno ottenuto un modello grazie al quale hanno 
ricostruito sia i tempi sia il meccanismo che ha portato all’emergere 
dei primi continenti. Gli studiosi ritengono infine che l’emergere dei 
primi continenti possa avere contribuito alla proliferazione della vita: 
i cambiamenti avvenuti nell’atmosfera potrebbero avere modificato 
meteorologia e clima del pianeta, favorendo l’afflusso di sostanze 
nutrienti negli oceani, così come l’innalzamento dei livelli di ossigeno 
e le glaciazioni avvenute nel periodo Archeano, fra 3,8 e 2,5 miliardi di 
anni fa.

Usa dispiegheranno sei bombardieri nucleari B-52 in 
Australia

Gli Stati uniti stanno per 
dispiegare in Australia sei 
bombardieri nucleari B-52. 
Lo scrive la rete australiana 
ABC, segnalando come 
questa mossa rischia di 
provocare la forte irritazione 
da partte della Cina.
Secondo la rete televisiva 
australiana, Washington 
dovrebbe costruire delle 
strutture dedicate a questi 
giganti del cialo presso la 
base aerea di Tindal, a dusd 
di Darwin, in Australia 
settentrionale.
Secondo i piani dettagliati di cui l’ABC dà notizia, queste strutture serviranno 
come aree di parcheggio e centri di manutenzione per “sei B-52”.
La collocazione in Australia di bombardieri nucleari, secondo Becca Wasser 
del Centre for New American Security consultata da ABC, questa evoluzione 
rappresenta un avvertimento alla Cina in un momento di particolare tensione 
attorno alla questione di Taiwan.
“Avere bombardieri che possono arrivare ad attaccare la Cina potrebbe essere 
un importantissimo segnale alla Cina che ognuna delle sue azioni su Taiwan 
potrebbero espandersi ulteriormente”, ha detto Wasser.
Gli Usa stanno rafforzando i loro asset militari nel nord dell’Australia in 
funzione anti-cinese. Tra le mosse recenti, l’espansione della base d’intelligence 
di Pine Gap, che avrebbe un ruolo centrale in un eventuale conflitto con 
Pechino.
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La protesta dei “carrelli vuoti”

Centinaia di persone sono scese in strada 
a Roma il 15 ottobre, sabato 15 ottobre, 
per protestare contro il caro-vita l’aumento 
dei prezzi dell’energia e dei beni di prima 
necessità. Ad aprire il corteo una fila di 
carrelli della spesa vuoti a simboleggiare la 
difficoltà per le famiglie di fronte alla crescita 
sproporzionata dei prezzi, alla speculazione che 
sta mettendo in difficoltà milioni di italiani.

La pace non 
russa

Più di 100 mila 
sfilano a Roma 
fino a piazza San 
Giovanni sabato 
5 novembre: 
«Diversi ma uniti, 
la fratellanza 
unica arma per 
battere chi vuole la 
guerra»

«Vorrei dire al Viminale che oggi qui ci sono più di cinquanta persone radunate». La battuta la fa Maurizio Landini. 
Intervento che strappa una risata e chiude la manifestazione per la pace il sabato 5 novembre a Roma. Più di 100mila persone 
da tutta Italia sono arrivate in treno, autobus, auto in piazza della Repubblica dove la coalizione «Europe for Peace» ha 
chiamato a raccolta un movimento ampio e persino disomogeneo (tanti i fischi al Pd di Enrico Letta) ma che ha rilanciato 
la partecipazione come sasso lanciato nello stagno melmoso della rassegnazione della società italiana. Un movimento che si 
impone chiedendo a gran voce negoziato subito, cessate il fuoco, Conferenza di pace sulla guerra ucraina.
La piazza, a pochi passi dalla stazione, si riempie subito. E verso l’una muove i primi passi con puntualità svizzera. Ma la testa 
di un corteo lungo chilometri parte solo alle 13.15 quando arriva Gualtieri, il sindaco di Roma, e un funzionario di polizia dà 
luce verde: «Ora – dice alle pattuglie nel microfono – c’è pure il sindaco e si può partire».
LA TESTA DEL CORTEO, un tripudio di bandiere che rappresentano un po’ tutte le sigle che hanno organizzato la 
manifestazione, imbocca via Cavour con lentezza. E bisogna aspettare due ore perché gli ultimi di piazza della Repubblica, 
con uno striscione bianco con la parola pace in molte lingue, possano partire in marcia. La testa intanto è già arrivata a San 
Giovanni, una piazza molto ampia che fatica a contenere il “popolo della pace”. Un popolo variegato, che ha aderito alla 
piattaforma di «Europe for Peace» ma non rinuncia però ai suoi cartelli e ai suoi distinguo. Come sulla vicenda delle armi a 
Kiev, capitolo divisivo e che nella piattaforma non c’è.
Il corteo parte sulle note di Bella Ciao e subito si nota la presenza forte della Cgil che marcia nelle prime file e che dimostra lo 
sforzo organizzativo del sindacato in tutta Italia: metalmeccanici, ferrovieri, pensionati, consigli di fabbrica.
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Covid: Un comune integratore 
alimentare riduce la gravità della 
malattia e la carica virale

La battaglia contro il Covid è ancora 
aperta e, anche se l’interesse mediatico 
pare affievolirsi, proseguono le 
ricerche per individuare le terapie 
migliori. Una interessante novità 
è rappresentata dai recenti risultati 
ottenuti dai ricercatori della facoltà 
di Medicina dell’Università della 
California di Los Angeles su un comune 
integratore alimentare a base di GABA, 
un neurotrasmettitore naturale usato 
comunemente per rilassarsi e conciliare 
il sonno. Al momento, parliamo di studi 
preclinici sui topi e questo aminoacido 
chiamato GABA ha ridotto la gravità 
della malattia, la carica virale nei 
polmoni e i tassi di mortalità nei topi 
infetti da Sars CoV-2. Questi risultati 
arrivano dopo una precedente scoperta 
della stessa squadra statunitense: il team 
aveva dimostrato come il consumo di 
GABA proteggesse i topi da un altro 
coronavirus letale chiamato MHV-
1. In entrambi i casi, il trattamento 
con GABA è risultato efficace se 
somministrato subito dopo l’infezione 
o diversi giorni dopo, sempre in 
prossimità del picco di produzione 
del virus. Il primo tassello del puzzle 
arriva con una precedente ricerca del 
gruppo che, insieme ad altri ricercatori, 
ha scoperto che le cellule del sistema 
immunitario possedevano anche i 
recettori GABA e che l’attivazione 
di questi recettori inibiva le azioni 
infiammatorie delle cellule immunitarie. 
Approfittando di questa proprietà, gli 
autori hanno riportato in una serie di 
studi che la somministrazione di GABA 
ha inibito malattie autoimmuni come il 
diabete di tipo 1, la sclerosi multipla e 
l’artrite reumatoide in modelli murini 
di questi disturbi. Gli effetti protettivi 
del GABA contro due diversi tipi di 
coronavirus suggeriscono che il GABA 
può fornire una terapia generalizzabile 
per aiutare a curare le malattie indotte 
da nuove varianti SARS-CoV-2 e nuovi 
beta-coronavirus.

Un terzo di ciò che produciamo viene 
buttato
Nel mondo si produce cibo sufficiente a sfamare 12 
miliardi di persone, ma 800 milioni di individui soffrono 
la fame e i minori sono tra i più colpiti 
 

Quasi un terzo del 
cibo prodotto ogni 
anno viene buttato 
senza che venga 
consumato. Nel 
77esimo anniversario 
della nascita 
dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite 
per l’alimentazione 
e l’agricoltura 
(Fao), come ogni 
16 ottobre, si 
celebra la Giornata 

dell’alimentazione. L’istituto ha presentato un quadro descrittivo dei livelli di 
malnutrizione della popolazione mondiale, ponendo l’attenzione sul problema 
dello spreco alimentare: nel mondo si produce cibo sufficiente a sfamare 12 
miliardi di persone, ma 800 milioni di individui soffrono la fame. Di questi, 
13,6 milioni di bambini ogni anno rischiano la vita a causa della malnutrizione.
Secondo la Fao, quella in atto è la più grave emergenza alimentare del 21esimo 
secolo. La pandemia da Covid-19, lo scoppio della guerra in Ucraina e i 
fenomeni climatici estremi hanno contribuito ad affamare la popolazione 
mondiale. A lanciare l’allarme anche Save the Children: in media ogni anno 
nel mondo un milione di bambini di meno di 5 anni muore a causa della 
malnutrizione. A causa della grave emergenza alimentare, entro la fine del 
2022, almeno 222 milioni di persone in 53 aree del mondo potrebbero dover 
affrontare la fame a un livello critico. Si tratta del numero più alto dall’inizio 
delle rilevazioni. Sono, inoltre, 45 milioni le persone che in 37 Paesi sono a un 
passo dalla carestia, mentre 970mila persone stanno già affrontando condizioni 
di questo tipo in cinque Paesi: Somalia, Sud Sudan, Afghanistan, Etiopia e 
Yemen. Ogni quattro secondi una persona nel mondo muore di fame. Nel 2020, 
45,4 milioni di bambini sotto i cinque anni erano gravemente malnutriti. Entro 
la fine del 2022, si stima che questo numero possa arrivare a 59 milioni.
Per Save the Children “ogni vita persa rappresenta il fallimento politico della 
comunità internazionale che ha ignorato gli appelli lanciati negli scorsi mesi. 
L’estrema carenza di cibo, purtroppo, sta spingendo le famiglie a compiere 
scelte estreme che nessun genitore dovrebbe mai essere costretto a fare, come 
far abbandonare la scuola ai propri figli per trovare un lavoro, farli sposare 
prematuramente o persino rinunciare a loro in cambio di soldi. Anche in questo 
caso, bambine e ragazze hanno maggiori probabilità rispetto ai coetanei maschi 
di essere allontanate dalla scuola e sono maggiormente a rischio di matrimoni 
precoci o violenza di genere”. Per questo l’organizzazione ha avviato la 
campagna di raccolta fondi ‘Emergenza Fame‘ sulla malnutrizione e ha lanciato 
una petizione per chiedere al nuovo governo ulteriori investimenti per prevenire 
le emergenze e rafforzare le comunità locali, così da renderle meno vulnerabili 
alle crisi future.
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L’economia europea 
peggiora più 
velocemente delle attese
 
Peggiorano le prospettive 
economiche dell’area euro. 
Gli indici Pmi (purchasing 
management index, ossia la 
raccolta degli orientamenti 
dei responsabili degli acquisti 
aziendali) che monitorano l’attività 
economica hanno segnalato oggi 
un calo superiore alle attese. In 
ottobre l’S&P Pmi manifatturiero 
è sceso da 48,4 a 47,9, ben al 
di sotto di quota 50 che segna 
lo spartiacque tra espansione 
e contrazione dell’economia. 
L’indicatore relativo ai servizi 
cala da 48,8 a 48,2. Il risultato 
complessivo è un Pmi composito 
che scende da 48,1 a 47,6. I dati 
indicano “un’ intensificazione 
della fase negativa dell’economia 
tedesca all’inizio del quarto 
trimestre” che “rafforza i segnali 
di una recessione imminente nella 
principale economia dell’area 
euro” secondo l’economista di 
S&P Global Phil Smith.
In particolare l’indice tedesco 
è precipitato a 45,7 punti, ben 
al di sotto dei 47 punti attesi. 
L’indice dei servizi è risultato, 
come nelle attese, a 44,9, ma il 
Pmi complessivo sull’attività 
economica segnala una decisa 
contrazione a 44,1 da 45,7 di 
settembre, contro le attese per 
un rallentamento più soft a 45,5. 
Il 23 ottobre a Alfred Kammer, 
responsabile per l’Europa del 
Fondo monetario internazionale 
ha avvertito che nei mesi invernali 
la metà dei paesi euro si troverà 
in recessione tecnica (ossia con 
due trimestri consecutivi di 
arretramento del Pil). Le stime 
sul Pil italiano sono di + 3,2% nel 
2022, – 0,2% nel 2023 e + 1,3% 
nel 2024.

Il discorso della vittoria di Lula in Brasile
Luis Inacio “Lula” da Silva, il leader socialista che torna 
al potere in Brasile avendo battuto l’ultraconservatore Jair 
Bolsonaro nel ballottaggio presidenziale il 30 ottobre, ha 
chiesto nel suo primo discorso da presidente in pectore 
unità nazionale e ha affermato che il suo primo compito 
sarà la lotta alla povertà.

“Il Brasile è il mio scopo nella 
vita e combattere la povertà è 
la causa per la quale vivrò fino 
all’ultimo giorno della mia 
vita”, ha detto – secondo quanto 
riporta Agencia Brazil – Lula 
parlando a San Paolo del Brasile 
ai suoi sostenitori, su un palco 
dove c’erano i suoi compagni di 
lotte a partire dall’ex presidente 
Dilma Rousseff, che pure è stata 

sconfitta nella corsa per il governo della città da Fernando Haddad.
Lula ha vinto con il 50,9 per cento dei voti di ballottaggio, mentre Bolsonaro si è 
fermato al 49,1 per cento, dopo una campagna elettorale estremamente dura in cui 
non sono mancati colpi bassi e insulti. Il Partito dei lavoratori di Lula aveva già 
vinto il primo turno due settimane fa.
“Dal primo gennaio governerà 215 milioni di brasiliano e non solo quelli che hanno 
votato per me”, ha ricordato Lula. “Non ci sono due Brasile – ha aggiunto – e noi 
siamo un unico paese, un unico popolo e una grande nazione”. In questo senso, il 
futuro presidente ha chiesto uno sforzo di pacificazione: “Ho fede in Dio che con 
l’aiuto delle persone troveremo una via d’uscita affinché questo Paese possa vivere 
di nuovo in modo democratico e armonioso e che possiamo riportare la pace tra le 
famiglie, tra coloro che hanno idee fdiverse, in modo da poter costruire il mondo di 
cui abbiamo bisogno e il Brasile”.
Lula ha affermato che il risultato delle presidenziali rappresenta una vittoria per la 
democrazia. “E’ così che intendo la democrazia: non solo una bella parola scritta 
nella legge, ma come qualcosa di palpabile, che sentiamo sulla nostra pelle e su cui 
possiamo costruire giorno per giorno. E oggi ha vintio la democrazia nel senso più 
ampio del termine: il popolo brasiliano ha scelto oggi alle urne”.
Il presidente in pectore ha individuato quindi nell’economia il campo su cui 
dovrà non solo operare prioritariamente, ma anche il punto di convergenza per 
ricostruire un’unità nazionale. “E’ con questa democrazia che cercheremo ogni 
giorno col nostro governo di produrre una crescita economica condivisa con l’intera 
popolazione, perché è così che dovrebbe funzionare l’economia: come strumento 
per migliorare la vita di tutti, non per perpetuare le disuguaglianze”.
Lula ha spiegato che aiutando i poveri e sostenendo le famiglie oberate dei debiti, 
si aiuterà l’economia nel suo complesso. “La ruota dell’economia tornerà a girare 
con i poveri che torneranno al bilancio”, ha spiegato, sostenendo che ripartirà 
dall’agricoltura dei piccoli coltivatori e dalle micro e piccola imprenditoria.
Per quanto riguarda la politica internazionale, Lula non si è particolarmente 
sbilanciato e ha affermato che riprenderà il dialogo con i paesi sviluppati, come 
Stati Uniti e stati membnri dell’Unione europea, su un piano di parità, ma che 
sosterrà anche i paesi in via di sviluppo. Infine, Lula ha difeso l’obiettivo di 
deforestazione-zero in Amazzonia, con la ripresa del monitoraggio e della 
sorveglianza, che erano stati messi da parte durante la presidenza di Bolsonaro.
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La premio nobel Annie Ernaux: “Ci sono donne di destra 
che non sostengono i diritti. Emancipazione femminile non è 
solo questione di genere”
 
“L’emancipazione femminile non è solo una questione di genere. Ci sono donne 
di estrema destra e di destra che non vogliono sostenere i diritti e la libertà delle 
donne”. La premio Nobel per la Letteratura 2022, Annie Ernaux è perentoria. Giunta 
a Bologna per la XV edizione di Archivio aperto a presentare il film da lei diretto 
con il figlio David – Les Années Super 8 (in sala il 6 dicembre con I Wonder), 
l’82enne autrice di romanzi autobiografici dove il privato diventa racconto pubblico 
di trasformazione sociale è intervenuta riguardo la questione femminile sempre al 
centro della sua poetica e del libro L’evenement in cui ha raccontato del suo aborto 
clandestino nella Francia di fine anni cinquanta.

“La possibilità che le donne hanno di avere dei figli è controllata sempre dagli uomini fin dalla preistoria. Per questo 
gli uomini hanno deciso che le donne devono restare sottomesse a casa ad occuparsi dei figli”, ha spiegato. Infine la 
Ernaux ha voluto commentare le considerazioni della neoministra Roccella sulla 194. “Le parole del ministro italiano 
della natalità sono dello stesso tenore e rappresentano un pensiero religioso, intendo di tutte le religioni. C’è una lotta 
evidente che va portata avanti e deve essere agita quotidianamente dalle donne e dagli uomini di buona volontà che 
devono farsi da garanti della posizione femminile. Ciò che chiede ora la ministra italiana è qualcosa di pericoloso”.

Hrw accusa Qatar di detenzioni 
arbitrarie Lgbtq
La polizia del Qatar ha arrestato e maltrattato 
arbitrariamente membri della comunità Lgbtq.

Lo ha sostenuto l’ong Human Rights Watch in un rapporto pubblicato oggi, 
a un mese dal Mondiale 2022 in programma nel ricco emirato. L’omosessualità resta illegale in Qatar, ma gli organizzatori 
della Coppa del Mondo FIFA hanno affermato che le coppie dello stesso sesso non saranno molestate durante il torneo.
Lo stato del Golfo ha negato fermamente qualsiasi arresto relativo all’orientamento sessuale e ha condannato il rapporto 
dell’ong. Il Qatar è monitorato da vicino mentre si avvicina la competizione, che dovrebbe attirare almeno un milione di 
spettatori stranieri, per la sua politica sui diritti umani. Hrw ha affermato di aver “documentato sei casi di percosse gravi e 
ripetute e cinque casi di molestie sessuali in custodia di polizia tra il 2019 e il 2022”. L’ultimo caso risale a settembre, secondo 
l’ong.
Quattro donne transgender, una donna bisessuale e un gay hanno raccontato in questo rapporto come membri del Dipartimento 
di Sicurezza Preventiva del Ministero degli Interni del Qatar le abbiano detenute in un carcere sotterraneo a Doha. I servizi 
di sicurezza “hanno molestato verbalmente e maltrattato fisicamente i detenuti, schiaffeggiandoli, prendendoli a calci e 
prendendoli a pugni fino a farli sanguinare”. Una “di queste donne sostiene di aver perso conoscenza. I servizi di sicurezza 
hanno anche utilizzato abusi verbali, confessioni forzate e proibito ai detenuti di ottenere consulenza legale, contattare le loro 
famiglie o cercare cure”.
Un transgender del Qatar ha raccontato di essere stato imprigionato due volte in una cella sotterranea: “Mi picchiavano ogni 
giorno e mi rasavano i capelli. Mi hanno anche chiesto di togliermi la maglietta per fare una foto del mio seno”. Questi sei 
detenuti sono stati costretti a sbloccare i loro telefoni, il che ha consentito alle autorità di accedere alle informazioni sui 
membri della comunità, ma nessuno di loro è stato accusato, aggiunge Hrw. 
Il sesso al di fuori del matrimonio e l’omosessualità sono proibiti in questo 
stato conservatore e possono essere puniti fino con la reclusione fino a sette 
anni.
Le nuove regole si applicheranno a un’ampia gamma di dispositivi portatili: 
cellulari, tablet ed e-reader, fotocamere digitali e console per videogiochi, 
cuffie, auricolari e altoparlanti portatili, mouse e tastiere wireless. sistemi 
di navigazione portatili. Inoltre, anche i laptop saranno coperti dalle nuove 
regole 40 mesi dopo l’entrata in vigore della direttiva.
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Singapore non punirà più il sesso tra 
omosessuali

Il governo di Singapore il 20 ottobre ha presentato un disegno 
di legge che, una volta approvato, abrogherà il divieto di atti 
sessuali omosessuali, eredità dell’epoca coloniale britannica. 
Lo riferisce oggi il South China Morning Post.
Il disegno di emendamento al Codice penale, in realtà, non 
soddisfa del tutto la comunità LGBTQ+ perché, pur revocando 
la desueta e antistorica norma che viene il sesso gay, continua 
a vietare il matrimonio omosessuale.
Vista l’ampia maggioranza di cui gode il partito di governo, 
l’approvazione della riforma della Sezione 377 che vieta “gli 
intercorsi carnali contro natura”, una norma del 1871 e quindi di epoca coloniale, appare scontata. La norma era stata 
emendata nel 1938, quando si erano specificamente vietati i rapporti sessuali tra maschi in seguito alle frequenti 
notizie di relazioni omosessuali tra uomini europei e giovani asiatici che si prostituivano. Il primo ministro Lee 
Hsien Loong aveva annunciato ad agosto l’emendamento, per adeguare ai “costumi sociali attiuali” la legislazione. 
“La gran parte delle persone ormai accetta che l’orientamento e i comportamenti sessuali siano materia privata e 
che il sesso tra uomini non debba essere un reato”, si legge in un comunicato congiunto del Ministero degli Interni 
e del Ministero dello Sviluppo sociale e della Famiglia. Nello stesso tempo, però, i due ministeri hanno chiarito che 
il govertno intende proteggere la definizione di matrimonio come “unione tra un uomo e una donna” e, per questo 
motivo, ci sarà un emendamento costituzionale per sacralizzare questa definizione in modo che non possa essere 
messa in discussione in tribunali.

La Premier Frederiksen conquista 
maggioranza in parlamento
La premier danese di centrosinistra Mette 
Frederiksen si è assicurata la maggioranza 
alle elezioni che si sono tenute recentemente, 
conquistando 90 dei 179 seggi del parlamento, 
e oggi ha ribadito di voler dar vita a una 
coalizione di governo centrista.

“I socialdemocratici hanno avuto la migliore elezione in oltre 20 
anni”, ha rimarcato la premier, con il partito che ha conquistato 

altri due seggi rispetto al 2019, a dispetto di quanto previsto dai sondaggi alla vigilia. Quindi Frederiksen ha annunciato 
che il governo si dimetterà formalmente oggi per avviare il processo di formazione del nuovo esecutivo, ricordando che “i 
socialdemocratici sono andati alle urne per dare vita a un governo ampio” e “se la maggioranza dei partiti mi indica (come 
primo ministro) vedrò se si può fare”.
Il risultato delle urne è di fatto una grande vittoria per Frederiksen, costretta a indire elezioni anticipate dopo la crisi innescata 
dall’abbattimento di 17 milioni di visoni lo scorso anno per il Covid-19. Dopo essere salita al potere nel 2019, Frederiksen 
ha incarnato i socialdemocratici danesi di nuova concezione, abbracciando politiche migratorie restrittive in nome della 
protezione dello stato sociale. E, come il suo predecessore Lars Rasmussen, ha dichiarato di volere un governo centrista che 
coinvolga i principali partiti sia di sinistra che di destra per ridurre l’influenza dei partiti minori, in particolare quelli agli 
estremi.
Il Partito dei moderati di Rasmussen, fondato appena sei mesi fa, è diventato la terza forza in parlamento, conquistando 16 
seggi, e ha aperto al nuovo governo. “Con la situazione della sicurezza in Europa, la crisi energetica, la crisi dell’inflazione, 
riteniamo che i politici debbano unirsi e fare determinate riforme per tutelare lo stato sociale per il futuro”, ha sottolineato al 
Financial Times il capo politico dei Moderati, Jakob Engel-Schmidt.
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Milioni in difficoltà a causa 
dell’aumento dei prezzi dell’energia

Secondo un’indagine commissionata 
da Facile.it sono 4,7 milioni gli italiani 
che hanno saltato il pagamento di una 
o più bollette luce e gas negli ultimi 
9 mesi. Un numero, spiegano, che 
è destinato ad aumentare se i prezzi 
dell’energia dovessero continuare a 
salire, come testimonia un altro dato 
raccolto dall’indagine: 3,3 milioni 
di italiani hanno dichiarato che, in 
caso di ulteriori rincari, potrebbero 
trovarsi nell’impossibilità di far fronte 
alle prossime bollette energetiche. 
La gravità della situazione si evince 
anche dal fatto che la maggior parte di 
coloro che non hanno pagato una o più 
bollette non sono dei morosi abituali: 
quasi 2 su 3 (il 62%) hanno detto che 
è stata la prima volta che hanno saltato 
il pagamento delle bollette. Guardando 
i numeri più da vicino si scopre che 
se a livello nazionale la percentuale di 
chi ha dichiarato di non aver pagato 
una o più bollette negli ultimi 9 mesi 
è pari al 10,7%, il fenomeno è più 
diffuso nelle regioni del Centro Italia 
(11,5%) e al Sud e nelle Isole (11,2%). 
E in prospettiva dei prossimi aumenti, 
le aree più a rischio sono quelle del 
Meridione (9,4% a fronte di una media 
nazionale pari al 7,7% ).

In aumento bambini defenestrati
“Nella nostra attività assistiamo 
a un allarmante aumento di 
bambini defenestrati. I traumi da 
defenestrazione, prima rari, sono 
infatti aumentati soprattutto nella 
fascia adolescenziale a causa di 
situazioni di tipo depressivo. Si tratta 
di adolescenti, maschi o femmine, che 
purtroppo assumono la decisione di 
autodistruggersi. A Napoli abbiamo 
visto in 6 mesi ben 4 defenestrazioni, 
bambini caduti dai piani alti”. Un 
racconto amaro quello di Pasquale 
Guida, presidente uscente della 
Società italiana di ortopedia pediatrica, 
presentato nell’ambito della relazione 
sui ‘Traumi ad alta energia’ nel recente 
XXIV congresso nazionale della società 
scientifica a Roma.

Seconda in Europa in riciclo carta
L’Italia è tra i paesi più virtuosi in 
Europa nelle attività di recupero e 
riciclo di carta da macero. Il rapporto 
annuale Unirima 2022 – Unione 
nazionale imprese recupero, riciclo e 
commercio dei maceri e altri materiali 
fotografa un anno di risultati importanti 
per tutta la filiera coinvolta nel riciclo 
e commercio della carta riciclata. Due 
i dati importanti che emergono dal 
rapporto. Il primo è un dato record, 
7 milioni di tonnellate di materia 
prima-end of waste, carta da macero 
riciclata, che ci colloca al secondo posto 
in Europa. L’altro, invece, fotografa 
il crollo dei prezzi di mercato della 
carta da macero, a causa dell’effetto 
caro energia e del forte rallentamento 
dell’attività industriale.

Circa 1300 migranti soccorsi dalla 
guardia costiera

Sono stati soccorsi dalla Guardia 
costiera italiana e dalla guardia di 
finanza di Frontex gli oltre 1300 
migranti che su due barconi tra 
Malta e Italia aspettavano un porto 
sicuro. Secondo il capo missione di 
Mediterranea Saving Humans, Luca 
Casarini, “se così fosse sarebbe una 
delle più grandi operazioni di soccorso 
effettuata da assetti istituzionali dopo 
Mare Nostrum“. A lanciare la richiesta 
di aiuto era stato Alarm Phone il 25 
ottobre, che aveva riferito “che 12 
persone sono morte o sono incoscienti e 
molte soffrono di disidratazione”.

Una verifica fiscale su Pfizer
La Guardia di Finanza e l’Agenzia 
delle Entrate hanno avviato una 
verifica fiscale nei confronti di Pfizer 
per una presunta evasione su profitti 
da 1,2 miliardi di euro. A diffondere 
la notizia è stata l’agenzia Bloomberg 
specificando che, al momento, le 
autorità italiane stanno svolgendo solo 
un’attività di verifica, del cui esito non 
si ha ancora certezza, ma che non è 
stato ancora notificato alcun verbale di 
accertamento. Secondo le indiscrezioni 
diffuse dalla testata americana, il 
colosso farmaceutico ha trasferito 1,2 

miliardi di euro di profitti a divisioni in 
altri Paesi per evitare di pagare le tasse 
sugli utili.

Milioni di piante di ulivo a rischio.
Secondo i calcoli del Consorzio 
Olivicolo Italiano (Unaprol) sono 30 
milioni gli ulivi a rischio, mentre il 
9% delle aziende del settore lavora in 
perdita a causa dell’azione combinata 
dei cambiamenti climatici e del caro 
bollette. L’Italia – si legge in una nota 
Confeuro – è al primo posto in Europa 
per qualità della produzione, con ben 
42 Dop e 7 Igp olivicole, pari al 40% 
delle certificazioni comunitarie. Il 20% 
del patrimonio nazionale di 150 milioni 
di piante di ulivo si trova però in stato 
di abbandono. Un quadro peggiorato 
anche in seguito alla Xylella, che ha 
colpito le piantagioni pugliesi, e che può 
essere considerato emblematico della 
situazione in cui versano molte delle 
nostre migliori produzioni.

Mutti: 603mila ton promodoro 
lavorate nonostante bolletta record e 

siccità
Mutti riuscirà a garantire il corretto 
approvvigionamento dei derivati dal 
pomodoro trasformato in tutti i Paesi in 
cui opera nonostante i costi energetici 
per 42 milioni di euro, 12 volte in più 
rispetto ai 3,5 milioni di euro del 2020, 
e le carenze idriche che quest’anno 
hanno messo a dura prova l’attività. 
Mutti, si legge in una nota del’azienda, 
non ha mai interrotto l’attività e 
chiude la campagna di lavorazione del 
pomodoro 2022 “celebrando l’ottima 
qualità delle 603.000 tonnellate di 
pomodoro trasformato che garantiranno 
il corretto approvvigionamento dei 100 
Paesi in cui l’azienda è presente con i 
suoi prodotti”. L’attività di lavorazione 
si concentra da metà luglio a fine 
settembre, periodo nel quale avviene 
il ciclo naturale di maturazione del 
pomodoro, quando i tre stabilimenti 
Mutti di Montechiarugolo e Collecchio, 
e Oliveto Citra, nel Salernitano, sono 
in attività per lavorare la materia prima 
proveniente dalle oltre 800 famiglie 
italiane di agricoltori.
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Millions in hardship due to increase 
in energy prices

According to a survey commissioned 
by Facile.it there are 4.7 million 
Italians who have skipped paying one 
or more electricity and gas bills in the 
last 9 months. A figure, they explained, 
which is bound to increase if energy 
prices keep going up, as shown by 
another data collected from a survey: 
3.3 million Italians have declared that 
should there be further increases, they 
could find themselves unable to cope 
with the next energy bills. 

Increase in children ejected from 
windows

“In our operations we are witnessing an 
alarming increase in children ejecting 
from windows. The trauma of ejection 
from windows, which used to be rare, is 
increasing especially in the adolescent 
phase due to situations of a depressive 
type. It involves adolescents, male or 
female, who decide to self-destruct. 
In Naples we have seen in 6 months 
4 such incidents, children falling 
from high storeys”. A bitter tale from 
Pasquale Guida, outgoing president 
of the Italian Society of paediatric 
orthopaedics, and presented in the 
context of the report on “Traumas of 
high energy” at the recent 25th National 
Congress of the scientific institution in 
Rome.

Second in Europe for paper recycling 
Italy is among the better performing 
countries in Europe in recovering & 
recycling activities of waste paper. The 
annual report, Unirima 2022- National 
Union company for the recovery, 
recycling and marketing of waste paper 
and other materials depicts a year 
of important outcomes for the entire 
supply chain involved in recycling and 
the waste paper market. There are two 
pieces of data which emerged for the 
report. The first is a record figure, 7 
million tonnes of waste raw material, 
recycled waste paper, which puts us 
in second place in Europe. The other, 
however, depicts the drop in market 
prices of waste paper due to the effect 

of high energy costs & the strong 
slowdown of industrial activities.

About 1300 migrants rescued by the 
coast guards

The more than 1300 migrants in two 
barges were waiting for a safe port, 
between Malta & Italy, were rescued by 
the coast guards & the Finance Police 
of Frontex. According to the chief of the 
Mediterranean mission Saving Humans, 
Luca Casarini, “so thus it would be one 
of the largest rescue operations carried 
out by institutional arrangements after 
Mare Nostrum”. Sending out the request 
for help was Alarm Phone on the 25th 
October, which had reported “that 12 
persons are dead or unconscious and 
many suffer dehydration”.

A tax audit of Pfizer
The Revenue Police and the Tax Agency 
have initiated a tax audit against Pfizer 
for a suspected tax evasion on profits 
of 1.2 billion Euros. Spreading the 
information is the Bloomberg Agency 
specifying that, currently, the Italian 
authorities are only carrying out an 
audit operation from which there is no 
certain outcome yet, but that there is 
not yet an assessment report. According 
to the leaks revealed by the American 
magazine the giant pharmaceutical has 
transferred 1.2 billion Euros of profits 
split between other countries to avoid 
paying taxes on the profits.

Millions of olive plants at risk
According to calculations of the Italian 
Olive Consortium (Unaprol) there are 
30 million olive trees at risk, while 
9% of the agencies in the sector work 
at a loss due to a combined effect of 
climactic change and fuel bills. Italy- 
one reads in a Confeuro report- is at 
first place in Europe for the quality of 
production, with a good 42 DOP and 
7 LGP olive groves, equal to 40% of 
the community certifications. Some 
20% of the national holdings of 150 
million olive plants are in a state of 
abandonment. A worsening condition 
subsequently after Xylella which has 
affected Pugliese plantations, and 

which must be considered typical of 
the situation faced by many of our best 
productions.

Mutti: 603 thousand tons of tomatoes 
processed despite record high bills 

and drought 
Mutti will manage to guarantee the 
proper supplies of tomato products in 
all the countries in which it operates 
despite energy costs at 42 million 
Euros, 12 times with respect to the 
3.5 million Euros in 2020, and the 
water shortages which this year have 
out a strain on the operation. Mutti, 
one reads in an agency’s notice, has 
not interrupted operations and has 
closed the 2022 campaign for tomato 
processing “celebrating the excellent 
quality of the 603 thousand tonnes 
of processed tomatoes which would 
guarantee the proper supply to the 
100 countries where the company is 
present with its products“. The activity 
of processing is concentrated from 
the months of mid July to the end of 
September, a period in which the natural 
cycle of ripening in tomatoes occur, 
when the three establishments Mutti of 
Montechiarugolo and Collecchio, and 
Oliveto Citra, in the Salerno area are 
in operation to work the raw materials 
coming from more than 800 Italian 
families of farmers.
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Salman Rushdie, l’autore de I versetti satanici ha perso un occhio e una 
mano dopo l’aggressione della scorsa estate a New York.

“I nervi sono stati recisi dalle coltellate. E ha ricevuto altre 15 ferite alla schiena 
e al busto. Ha subito un attacco brutale”, ha dichiarato al quotidiano spagnolo 
il suo agente Andrew Wylie. Hadi Matar, autore dell’attentato, si era dichiarato 
non colpevole, spiegando di aver tentato di uccidere lo scrittore per i suoi scritti 
giudicati offensivi verso l’Islam.

f o t o
N E W S

La protesta degli scienziati “ribelli”

Incollano manifesti sulle vetrine dei 
concessionari d’auto, tra cui Mercedes e Cupra, 
e poi bloccano le strade del centro di Monaco di 
Baviera incollando le proprie mani alla strada.
Sono scienziati dell’organizzazione “Scientist 
Rebellion”, usciti prima dai loro laboratori per 
partecipare alle dimostrazioni annunciate in 
tutta la Germania. Il loro obiettivo, scritto anche 
su uno striscione, è “mettere fine allo stallo” 
nelle politiche per la tutela dell’ambiente.

 

Adidas taglia i ponti con Kanye West

Adidas ha annunciato la chiusura immediata della sua collaborazione 
con Ye, nuovo nome del rapper Kanye West, colpevole di aver incitato 
all’odio e all’antisemitismo in una serie di recenti dichairazioni. Il 
gruppo tedesco di abbigliamento e calzature sportive vede un impatto 
negativo a breve termine fino a 250 milioni sull’utile netto del 2022 
dalla decisione di interrompere da subito la collezione Yeezy.  “Adidas 
non tollera l’antisemitismo e qualsiasi altro tipo di incitamento all’odio. 
I commenti e le azioni recenti di Ye sono stati inaccettabili, pieni di 
odio e pericolosi e violano i valori aziendali di diversità e inclusione, 
rispetto reciproco ed equità” ha affermato l’azienda. 

Ue, via libera finale a caricabatterie unico

Via libera definitivo dei ministri delle attività produttive Ue alla 
direttiva sul caricabatterie unico che dal 2024 rende obbligatoria 
una porta Usb-C per cellulari, tablet e cuffie. Dal 2024 perciò 
non sarà più necessario acquistare un caricabatterie diverso ogni 
volta che si acquista un nuovo cellulare o dispositivo mobile: 
tutti possono essere ricaricati utilizzando lo stesso caricabatterie. 
Affinché i consumatori sappiano esattamente cosa stanno 
acquistando, la direttiva introduce un pittogramma che specifica 
se un nuovo dispositivo viene fornito con un caricabatterie e 
un’etichetta che indica le prestazioni di ricarica.
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A Meloni ricordo che italiani si nasce ma lo si 
diventa anche
 
“Lei, presidente Meloni dice di provenire 
dai bassifondi dell’underdog, ma anche 
io provengo da lì. Le voglio ricordare che italiani 
si nasce ma anche si diventa“. Queste le parole 
del neo deputato Aboubakar Soumahoro (Alleanza 
Verdi-Sinistra), intervenendo alla Camera nel corso 
del dibattito sulla fiducia al Governo. “Vogliamo 
parlare a nome di chi conosce la fame, la fatica e il sudore, di chi è 
precario, sfruttato, marginalizzato, ma vogliamo parlare anche a nome 
di chi porta sulla propria pelle le cicatrici della discriminazione o di 
chi ha un diverso orientamento sessuale, una diversa provenienza 
geografica, di chi lavora per mandare avanti l’Italia e si trova senza 
servizi, di chi vive in città dormitorio, di chi lavora ma non riesce a 
mandare avanti la famiglia, di chi è costretto a migrare, come i nostri 
giovani, o di chi viene nel nostro Paese”, ha continuato. E ancora, dopo 
aver citato nel suo discorso Giuseppe Di Vittorio e Antonio Gramsci, 
Soumahoro ha rivendicato: “L’Italia ha bisogno di patriottismo, non 
egoista ma solidale, l’Italia non ha bisogno di sovranismo egoista, 
isolazionista, fomentatore di caccia alle streghe”, ha concluso il 
deputato ed ex sindacalista dei braccianti.

Anche i cadaveri di due gemellini 
su un barcone di migranti soccorsi 
dalla Guardia costiera

C’erano anche le salme di due gemellini 
di circa un mese fra i migranti – 
complessivamente 60 – soccorsi dalla 
motovedetta Cp319 della Guardia 
costiera al largo di Lampedusa. I piccoli 
sono morti durante la traversata, 
cominciata alle ore 4 di 23 ottobre 
da Sfax, verso l’Italia. I neonati, un 
maschietto e una femminuccia, sono 
morti perché erano sottopeso: uno 
pesava 1,280 chili e l’altro appena 
2 chili. Stando a quanto è stato riferito dagli stessi genitori, i bambini erano in cura in Tunisia. Forse i genitori 
speravano che in Italia, i piccoli sarebbero stati aiutati e salvati con apposite cure. Ed è per farli curare che madre 
e padre dei due fratellini sono partiti lo stesso, ma i neonati non sono riusciti ad arrivare a Lampedusa. Il decesso 
– stando a quanto è stato ricostruito dagli stessi genitori e dagli altri migranti stipati sul barcone – è avvenuto 
praticamente 23 ore dopo la partenza.

Sunak primo indù 
a Downing Street, 
orgoglio in India

In India l’indicazione 
di Rishi Sunak come 
premier in pectore del 
Regno unito è stata 
accolta con grande 
orgoglio: si tratta 

del primo capo di governo britannico 
di origine indiane e di religione indù. 
“Le mie più calde congratulazioni a 
Rishi Sunak!” ha scritto su Twitter il 
primo ministro indiano Narendra Modi. 
“Speciali auguri per il Diwali al ‘ponte 
vivente’ degli indiani del Regno uniti, 
trasformeremo i nostri storici legami 
in una moderna partnership”. Sono 
in molti in India ad aver associato la 
nomina si Sunak alla festa del Diwali, 
che simboleggia la vittoria del bene sul 
male, della luce sul buio. 

Porto di Amburgo, verso la vendita ai cinesi

Si starebbe delineando un compromesso in seno al governo tedesco 
per la partecipazione della Cosco China Shipping Ports nella società 
di logistica portuale di Amburgo Hhla responsabile della gestione del 
terminal dei container Tollerort. Anziché il 35%, come inizialmente 
previsto, la cinese Cosco potrebbe acquisire solo il 24,9% e con una 
partecipazione di minoranza non sarebbe formalmente in grado di 
controllare l’amministrazione del terminal. Sei ministeri ed anche 
i servizi segreti tedeschi hanno espresso un parere assolutamente 
negativo sull’ipotesi di una partecipazione cinese nell’infrastruttura. 
Due dei dicasteri in mano ai Verdi, quello dell’Economia e degli Esteri, 
hanno ribadito ancora di essere contrari anche ad una partecipazione 
cinese di minoranza. Critiche trasversali provengono da tutti i gruppi 
parlamentari e sulla piattaforma change.org è stata avviata una raccolta di firme contro l’ingresso cinese nella 
Hamburger Hafen und Logistik AG. Le opposizioni più forti provengono dalle fila dei Verdi e della Fdp. Il capo della 
commissione per gli affari europei del Bundestag, il Verde Anton Hofreiter ha affermato stamane: “Vediamo come 
la Cina ha già acquisito influenza nel porto greco del Pireo che ha comprato interamente”.
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ricchi e poveri

Meta, sentenza Antitrust 
britannico
 
Meta Platform, la società madre 
di Facebook dovrà vendere Giphy, 
l’unità di creazione di immagini 
animate. A deciderlo è l’autorità di 
regolamentazione della concorrenza 
del Regno Unito, che il 18 ottobre ha 
emesso la sentenza finale, citando il 
rischio di una sostanziale diminuzione 
della concorrenza nel mercato dei social 
media e della pubblicità.
L’Autorità britannica ha spiegato che 
la vendita deve avvenire “nella sua 
interezza, a un acquirente idoneo”. 
Non è ancora chiaro quale società potrà 
acquistare Giphy. Pur dicendosi “delusa 
dalla decisione”, Meta, attraverso 
un suo portavoce ha dichiarato che 
accetta “la sentenza di oggi come 
l’ultima parola sulla questione”. E’ 
la prima volta che un’Autorità di 
regolamentazione riesce a concludere 
un accordo con una Big Tech.

Credit Suisse sotto 
inchiesta
 
Il gruppo svizzero ha 
raggiunto un accordo con 
la magistratura francese in 
base al quale pagherà 238 
milioni di euro per chiudere 
l’inchiesta che la vede 
indagata per aver aiutato 
circa 5mila clienti ad evadere 
il fisco. Recentemente il 
gruppo si era accordato con 
le autorità statunitensi pagando 495 milioni di dollari per chiudere una causa 
sulla vendita di bond garantiti da mutui residenziali. Intanto però prosegue 
l’esodo dei dirigenti. L’ultimo della lista è il responsabile della compliance 
Rafael Lopez Lorenzo che lascerà Credit Suisse nelle prossime settimane 
dopo un anno di servizio. Lopez Lorenzo aveva sostituito Lara Warner dopo 
la bancarotta di Greensill Capital and Archegos Capital in cui il gruppo 
elvetico aveva importanti partecipazione. Nei giorni scorsi si era saputo anche 
dell’uscita del responsabile dell’Investment Bank Christian Meissner. Parti 
delle attività della divisione verranno cedute nell’ambito del nuovo piano 
industriale con l’intento di ridurre l’esposizione complessiva al rischio della 
banca.

La prima fabbrica 
nello spazio

Space Cargo Unlimited lancia 
REV1, il primo veicolo spaziale 
automatizzato riutilizzabile 
dedicato alla produzione 
in orbita, che consentirà 
la prossima rivoluzione 

industriale nello spazio a vantaggio della Terra. Completamente autonoma, 
senza astronauti a bordo, REV1 – informa Space Cargo Unlimited, startup 
con sede a Lussemburgo e team scientifici in Francia e in Italia – è la fabbrica 
del futuro che viaggia nell’orbita terrestre bassa. Con REV1, Space Cargo 
Unlimited (SCU) fornirà alle aziende una piattaforma autonoma per produrre 
nello spazio. Space Cargo Unlimited, fondata nel 2014, è il primo operatore 
commerciale privato in Europa per la produzione nello spazio, che apre la 
strada alla valorizzazione del potenziale commerciale dell’orbita terrestre 
bassa. REV1 è stato progettato per essere riutilizzabile per un massimo di 20 
missioni e sarà operativo alla fine del 2025. Il veicolo e i suoi carichi utili 
rimarranno nello spazio per una durata di 2 o 3 mesi a missione. Si stima che 
la produzione spaziale rappresenterà 10 miliardi di dollari entro il 2040 (fonte: 
Morgan Stanley, 2021), mercato che secondo Space Cargo Unlimited potrebbe 
raddoppiare entro il 2035 grazie a soluzioni come REV1. Nel 2023 la startup 
conta di aprire una sede a Torino per sviluppare il suo veicolo spaziale REV1 
in collaborazione con Thales Alenia Space, con la previsione di una decina di 
assunzioni locali nel prossimo futuro.

There’s an old saying 
among immigrants to Israel 
that if you want to make 
a small fortune in Israel, 
come with a large one

**

Economists analogy that 
a bounce after austere 
times is like dropping a cat 
from a great height – it will 
bounce but it doesn’t mean 
it’s alive and kicking 
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Un mondo in 
fiamme e le 
visioni di un 

attivismo dell’arte

Tutto inizia dal grande globo 
di Mona Hatoum che mappa 

visivamente 
i luoghi di 

conflitto sul 
nostro pianeta. 

Il titolo dell’opera, “Hot 
Spot”, diventa il titolo della 
mostra che la Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna 
e Contemporanea di Roma 
dedica a un ragionamento 
sull’attualità più stringente, 
tra guerre e crisi climatica, 
con l’intento, come recita il 
sottotitolo dell’esposizione, 
di prendersi cura di un 
mondo in fiamme.
“Credo che l’arte – ci ha 
detto il curatore della 
mostra, Gerardo Mosquera 
– abbia un ruolo molto 
importante da giocare 

in questo disastro planetario che stiamo subendo. È uno 
strumento molto potente da usare per creare consapevolezza, 
per comunicare e per indirizzare le persone verso azioni per 
provare a salvare questo pianeta”.
Le opere della collettiva si soffermano sui modi, spesso 
molto diversi, con i quali si può raccontare la complessità del 
presente: dalla tematica dell’identificazione con l’ambiente in 
opere di Michelangelo Pistoletto a quella della dominazione 
dell’uomo sulla natura in John Baldessari. Dal pescatore che 
abbraccia il pesce che sta uccidendo in un video di Jonathas 
de Andrade, una delle opere più interessanti e strane in 
mostra, al video magnetico del duo Ibeyi, che in lingua 
nigeriana intona una sorta di inno all’acqua dei fiumi.
“In questa mostra – ha aggiunto Mosquera – cerchiamo 
di presentare artisti che si confrontano con questi temi 
cruciali, per, in modo indiretto, aprire nuove strade usando 
gli strumenti dell’arte. Il simbolismo, la poesia: per arrivare a 
quello che chiamo un attivismo estetico”.

Il punto su cui il visitatore 
è invitato a interrogarsi, 
probabilmente, è proprio 
legato al modo in cui l’arte 
contemporanea, con tutte 
le sue pratiche difformi 
che spesso rinnegano 
un’idea di estetica, riesce 
poi comunque a portarci su 
un terreno che è, quanto 
meno, di confronto con le 
immagini che definiscono 
il nostro mondo, collettivo 
e individuale. E che danno 
spazio a delle visioni che 
si scoprono nascere dal 
profondo, come nel caso 
degli enormi gorilla di 
Davide Rivalta che dominano 
l’ingresso della Galleria 
Nazionale: apparizioni 
sospese sopra un’idea di 
tempo, luogo e storia che 
è nostra e profondamente 
problematica.

La mostra “Home Life”
“Home Life”: è la mostra che potrà essere visitata a Canberra – presso la galleria d’arte Craft ACT: Craft + Design 
Centre – fino al 10 dicembre. La mostra è parte del Design Canberra Festival –  il più importante evento di design 
della capitale, giunto alla sua 8^ edizione, che celebra design, arte, artigianato e industria attraverso 200 mostre, 
talk e simposi – ed è realizzata con il supporto dell’ Ambasciata d’Italia in Australia e l’Istituto Italiano di Cultura 
Sydney. “Home Life” porta alcuni dei più grandi nomi del design contemporaneo made in Italy in Australia per 
raccontare l’evoluzione dell’abitare attraverso la casa e i suoi oggetti. Come è cambiata la casa negli ultimi anni? 
Come si è evoluto l’abitare contemporaneo e che direzioni stanno prendendo le nostre abitudini domestiche? 
La mostra punta a dare una risposta a queste domande. La curatrice, Elisabetta Pisu, ha selezionato 20 oggetti 
di design realizzati dai maggiori designer e brand italiani dell’attuale scenario internazionale. La selezione, che 
comprende mobili, complementi d’arredo e accessori, rappresenta in modo diretto e immediatamente intuitivo 
le nuove abitudini domestiche e il loro universo di significati. “Home Life unisce i concetti di comfort, ecologica e 
multifunzionalità andando a delineare una diversa visione della casa contemporanea, luogo nel quale si stanno 
definendo i nuovi parametri del vivere quotidiano”, ha affermato Pisu.
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Osterie d’Italia 2023 di Slow Food
La guida 2023 delle Osterie d’Italia di Slow Food, è un’edizione ricca di novità. 
Accanto allo storico riconoscimento della “chiocciola”, assegnato a quelle 
osterie che si distinguono per l’eccellente proposta e per l’ambiente, la cucina 
e l’accoglienza in sintonia con i valori del buono, pulito e giusto di Slow Food, e 
al riconoscimento della “Bottiglia”, che segnala una proposta di vini articolata, 
rappresentativa del territorio e con prezzi onesti, quest’anno compare un nuovo 
riconoscimento: il “Bere Bene”, assegnato a quelle osterie che offrono non solo 
vini ma anche una variegata selezione di bevande. Ai simboli che guidano il 
lettore nel racconto della proposta di ogni osteria (come l’orto di proprietà, una 
selezione di formaggi di qualità e identitaria, una buona offerta vegetariana, 
di vini al calice e tanti altri) si uniscono altre due novità che mettono in luce i punti di forza, le eccellenze e gli 
elementi rappresentativi del territorio proposti da ogni osteria: il simbolo del “pane”, assegnato alle osterie con 
un eccellente cestino di prodotti da forno, e il simbolo dell’”olio” per chi valorizza l’extravergine sia a tavola che in 
cucina. Ma non solo: le quasi mille pagine di questo utilissimo volume offrono anche un nuovo modo di calcolare il 
prezzo (ancora più importante in un momento difficile come questo), per “raccontare quanto si spende davvero in 
un’osteria”, confermando una volta di più che “i prezzi medi sono cresciuti”.
Lo storico sussidiario del “mangiarbere” all’italiana, realizzato grazie a più di 240 collaboratori e disponibile in tutte 
le librerie e sullo store online di Slow Food Editore dal 26 ottobre, raccoglie 1.730 indirizzi di osterie. I nuovi locali 
segnalati in questa trentatreesima edizione sono ben 139, “spesso aperti di recente e, soprattutto, da giovani 
cuochi e cuoche che, tra i tanti modelli offerti dalla ristorazione contemporanea, hanno scelto di calzare proprio 
quello dell’osteria”, commentano nell’introduzione i curatori Francesca Mastrovito ed Eugenio Signoroni. A ricevere 
l’ambita “chiocciola” sono 270 osterie, mentre ad aggiudicarsi la “bottiglia” e il “Bere Bene” sono rispettivamente 
450 e 126 locali. La regione con il maggior numero di “chiocciole” è la Toscana (27), seguita dal Piemonte (26) 
e dalla Campania (25). Ma la presentazione di “Osterie d’Italia 2023” al Piccolo Teatro Strehler è stata anche 
l’occasione per ragionare sul significato e il valore del termine “accoglienza” che per osti e ostesse premiate da 
Slow Food fa rima soprattutto con “identità”, “sincerità” e “onestà”. 

Italiani visti dagli italiani: conviviali 
(soprattutto a tavola) e ironici
Non ci piace essere considerati indisciplinati e men che meno mammoni o 
chiassosi. Ma se proprio dobbiamo dare una etichetta al nostro essere italiani che 
sia la convivialità. E se poi la convivialità è a tavola allora siamo tutti d’accordo. 
A tratteggiare il ritratto degli italiani visti dagli italiani è uno studio condotto su 
quattro generazioni da Astraricerche per Birra Moretti, brand del gruppo Heineken 
che ha una storia di oltre 160 anni sulle spalle. Dalla Gen Z ai Baby boomers 
quattro connazionali su dieci si autopercepiscono conviviali, stando allo studio, al 
secondo posto dopo la convivialità invece gli italiani indicano la leggerezza legata 
alla buona compagnia (35% dei nostri connazionali), e sopra la media dagli under 
25.
Ma la percezione dell’italianità non è univoca tra le generazioni. Per esempio 
la Generazione Z, rispetto alle altre generazioni, ci riconosce l’ironia (32%) 
ma anche l’altruismo (27%), e al terzo posto del podio l’autenticità (24%). I 

millennials invece, più delle altre generazioni, individuano nella ricerca del benessere e della felicità fisica e mentale 
(35%) una delle caratteristiche di noi italiani mentre la Generazione X la individua soprattutto nella creatività 
(33%). Per i Baby boomers infine è l’impegno per la sostenibilità a contraddistinguere la nostra natura di italiani.
Non ci piacciono invece le etichette a cui gli stranieri ci hanno abituati: per quasi un italiano su due (45%), 
lo stereotipo più detestato è quello di essere considerati un popolo di indisciplinati, un giudizio osteggiato in 
particolare dalla Generazione Z. A seguire gli italiani indicano tra le etichette più odiose l’essere considerati 
‘mammoni’ (34%) e troppo gesticolanti e chiassosi (30%). Giudizi diffusi ma reputati più accettabili dai nostri 
connazionali sono l’individualismo e la troppa sicurezza di sé (20%), insieme all’essere considerati troppo modaioli 
(17%).
Su una cosa però gli italiani sono d’accordo. La convivialità a tavola è uno dei momenti che meglio rappresenta il 
nostro stile di vita. Al primo posto uno su due indica i pranzi, gli aperitivi e le cene a casa con gli amici” (48%), 
seguito dalla visione condivisa di grandi eventi sportivi come i mondiali di calcio (38%) o semplicemente dal 
mangiare fuori casa in compagnia di chi ci fa stare bene (38%). Più staccate la partecipazione a iniziative che 
riguardano il benessere della comunità nella quale si vive (20%) o ad eventi culturali (16%) In particolare, tra i 
momenti conviviali tipicamente italiani i nostri connazionali apprezzano molto il tradizionale pranzo della domenica 
(42%) – molto più amato da Baby Boomers, meno dalla Gen Z – ma anche le serate in pizzeria con gli amici (25%) 
mentre tra gli under 25 riscuote consensi anche lo street food.
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Elon Musk: Twitter sarà una 
piazza comune dove si può 
discutere senza violenza

Il Ceo di Tesla, Elon Musk, ha dichiarato, in una nota 
ufficiale, che Twitter deve essere un luogo “caldo 
e accogliente con tutti” e non un “luogo infernale 
di tutti contro tutti, dove si può dire qualsiasi cosa 
senza conseguenze!”.
Musk che sta per chiudere l’accordo di acquisto della 
piattaforma social per 44 miliardi di dollari, ha voluto 
spiegare agli inserzionisti, preoccupati da alcune 
sue dichiarazioni, che Twitter dovrebbe essere “una 
piazza comune digitale, dove un’ampia gamma di 
credenze può essere discussa in modo sano, senza 
ricorrere alla violenza”, ma con alcune limitazioni.
Musk ha aggiunto che gli utenti di Twitter devono 
essere autorizzati a scegliere “un’esperienza in base 
alle proprie preferenze”.

Altruisti o egoisti? Dipende anche da una 
specifica area del cervello
Altruisti o egoisti? Questione di mix tra fattori sociali e 
comportamentali, certo, ma anche di meccanismi cerebrali che 
interessano una specifica area del cervello, l’amigdala. E’ quanto 
emerge dagli studi svolti da un team di ricercatori e ricercatrici 
dell’Istituto Italiano di Tecnologia – IIT e dell’Università Statale di 
Milano che hanno approfondito le cause che regolano lo sviluppo di 
atteggiamenti di altruismo e di egoismo nel mondo animale.

Lo studio, pubblicato sulla rivista Nature Neuroscience, porta infatit alla luce il ruolo 
dei fattori comportamentali e socio-ambientali uniti a specifici fattori cerebrali.
In particolare, il gruppo del dottor Diego Scheggia, coordinato dalla professoressa 
Monica Di Luca e dal professor Fabrizio Gardoni, e il laboratorio Genetics of 
Cognition di IIT coordinato da Francesco Papaleo hanno dimostrato per la prima 
volta il coinvolgimento delle connessioni fra l’amigdala baso laterale e la corteccia 
prefrontale del cervello. L’attivazione fisiologica o meno di questi collegamenti, 
infatti, influenza il manifestarsi di comportamenti egoistici o altruistici e questo 
potrebbe spiegare la variabilità degli atteggiamenti tra diversi soggetti.
Lo studio ha evidenziato infatti che nei soggetti più altruistici, i neuroni dell’amigdala, 
già noto come il nostro centro emotivo, si attivano maggiormente rispetto a quelli 
dei soggetti egoisti. Nello specifico, nei soggetti più egoisti la diminuzione dell’attività 

dell’amigdala è legata alla mancata comunicazione con la corteccia prefrontale, il quale svolge un ruolo di controllo su molte 
altre funzioni cognitive, anche in ambito sociale. Dunque, alla base delle scelte egoistiche ci potrebbe essere un diverso 
funzionamento del cervello a livello di queste strutture.
Per verificare i fattori sociali che influenzano il grado di altruismo, i due gruppi di ricerca hanno condotto studi 
comportamentali su modelli animali, adattando test normalmente svolti con gli esseri umani quali il “dictator game”, in cui 
un soggetto sperimentale può scegliere se condividere o meno il cibo con un partner. In uno stesso gruppo, gli scienziati 
hanno riscontrato maggior tendenza altruistica quando i partner si conoscono, quando c’è maggior interazione, quando uno 
dei due è affamato e tra maschi con rango sociale più distante (il soggetto dominante è più altruista verso il più subordinato). 
Al contrario aumentano i comportamenti egoistici quando a confrontarsi sono due esseri di pari gerarchia, per cui cresce la 
competizione.
Il coinvolgimento invece, del circuito cerebrale tra l’amigdala basolaterale e la corteccia prefrontale nella regolazione tra 
altruismo ed egoismo, è stato dimostrato attraverso la chemogenetica. Questo metodo, utilizzando molecole che si attaccano 
a siti specifici, permette di attivare/disattivare in maniera precisa singoli circuiti cerebrali, in modo da capire quali sono 
coinvolti in un certo processo e dimostrare il loro ruolo fisiologico.
“Le interazioni sociali sono il fulcro delle nostre vite quotidiane e la maggior parte delle nostre azioni hanno una ricaduta 
su chi ci circonda – spiega Diego Scheggia, che ha condotto lo studio tra IIT e la Statale di Milano – In questo contesto, il 
progetto di ricerca ha studiato come le azioni prosociali ed egoistiche vengano influenzate da numerosi fattori tra cui: la 
posizione sociale occupata all’interno di una comunità organizzata, l’empatia, la familiarità all’interno di una relazione sociale 
e per la prima volta abbiamo dimostrato anche il ruolo del circuito cerebrale che coinvolge l’amigdala, un complesso che viene 
definito il nostro centro delle emozioni, e la corteccia prefrontale che svolge un ruolo chiave nel controllo delle più importanti 

capacità cognitive, anche nella sfera sociale”.
I risultati dello studio aiutano a spiegare meglio i dati già 
presenti in letteratura ottenuti dall’essere umano attraverso 
tecniche meno precise e gettano le basi per conoscere più 
approfonditamente malattie psichiatriche e del neurosviluppo che 
manifestano comportamenti sociali specifici come un’eccessiva 
socialità (altruismo) o al contrario un’estrema chiusura e assenza 
di empatia (egoismo).
“Il nostro prossimo obiettivo sarà analizzare come varianti 
genetiche che predispongono a patologie quali autismo e 
schizofrenia, tipicamente associate a disturbi socio-cognitivi, 
possono influenzare queste funzioni sociali riportando alterazioni 
proprio nei meccanismi cerebrali scoperti”, racconta Francesco 
Papaleo, responsabile del laboratorio di Genetics of Cognition di 
IIT.

Lo studio “Nature Neuroscience “Reciprocal cortico-amygdala 
connections regulate prosocial and selfish choices in mice” può 
essere consultato al link https://www.nature.com/articles/
s41593-022-01179-2 
(nella foto: Francesco Papaleo, responsabile del laboratorio di 
Genetics of Cognition di IIT)
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Emiliano Brancaccio, economista e docente all’università del 
Sannio, lei parteciperà alla manifestazione di sabato per la pace. 
Quali slogan spera di ascoltare in piazza a Roma*?
«Giù le armi, su i salari», per esempio. È elementare ma coglie nel 
segno. Partirei da queste poche parole nette dei sindacati conflittuali. 
Stiamo attraversando una fase della crisi capitalistica dominata da 
una pericolosissima unione di intenti tra speculatori e guerrafondai. 
L’inflazione è alimentata dalla voglia dei capitalisti in posizione di 
forza di far esplodere i profitti, a scapito dei concorrenti più deboli e 
soprattutto della classe lavoratrice. La prosecuzione della guerra non 
fa che alimentare questa spirale.

Nel suo nuovo libro «La guerra capitalista» scritto con Raffaele 
Giammetti e Stefano Lucarelli (Mimesis, in libreria dal 25 
novembre), parlate della guerra russa contro l’Ucraina e vi 
soffermate su un altro aspetto chiave del conflitto, più di ordine 
economico che territoriale. Per quale ragione?
La questione del territorio è la più visibile, ma il massacro di civili e 
di giovani soldati pressoché inconsapevoli, dall’una e dall’altra parte, 
sta avvenendo per ragioni più profonde. Per quanto sia disturbante 
ammetterlo, l’Ucraina è solo una delle tante terre di confine 
che potevano costituire il pretesto da cui far partire un conflitto 
capitalistico di portata globale, che cova da tempo. Per spiegarlo, 
possiamo partire dalla scelta degli Stati Uniti e degli alleati occidentali 
di adottare misure protezionistiche presentate sotto il nome ipocrita di 
«sanzioni», contro la Russia ma anche e soprattutto contro la Cina.

Sta dicendo che le sanzioni economiche non sono una conseguenza 
della guerra ma una loro causa?
Sì, nel libro insistiamo su questo punto. L’inizio delle «sanzioni» 
americane e occidentali risale a molto prima dell’invasione russa 
dell’Ucraina, addirittura a prima di Trump. Con l’invasione sono 
chiaramente aumentate. Ma inviterei a interpretarle in una prospettiva 
storica molto più ampia. Dagli anni del libero scambio globale gli 
Stati Uniti, il Regno Unito e altri paesi occidentali alleati hanno 
accumulato un enorme debito verso l’estero, in primis verso la 
Cina ma anche verso la Russia e altri paesi asiatici. Da tempo gli 

Il significato del Nobel all’ex presidente della Fed Bernanke

di Mario Lettieri* e Paolo Raimondi**

“Per la ricerca su banche e crisi finanziarie”, il Premio Nobel per le scienze economiche quest’anno è 
stato dato a tre economisti americani, Ben Bernanke, già presidente della Federal Reserve dal 2006 
al 2014, e i professori Douglas Diamond dell’Università di Chicago e Philip Dybving dell’Università 
di Saint Louis.
Nelle motivazioni si legge che essi “hanno notevolmente migliorato la nostra comprensione 
del ruolo delle banche nell’economia, in particolare durante le crisi finanziarie. Una scoperta 
importante nella loro ricerca è il motivo per cui è fondamentale evitare i crolli delle banche”. Il fatto 
che Bernanke sia stato il banchiere centrale prima e dopo la grande crisi finanziaria del 2008 getta 
qualche dubbio sulla bontà della scelta e fa subito sorgere un’altra domanda: perché dare loro il 
Nobel proprio oggi, nel mezzo di una crisi economica e finanziaria che potrebbe essere peggiore di 
quella appena passata?
Il Nobel è stato assegnato per due articoli scritti nel lontano 1983. Nella loro analisi, Diamond 
e Dybvig avevano spiegato che le banche operano come intermediari tra i risparmi depositati 
e i crediti a lungo termine per le imprese. Il sistema funzionerebbe bene in tempi normali, ma, 
ammettevano, rende le banche vulnerabili ai rumors, alle voci circa un loro imminente collasso, che 
possono provocare il run, cioè la corsa agli sportelli per ritirare i risparmi.
Da parte sua, Bernanke aveva studiato la Great Depression americana e globale degli anni Trenta, 
dimostrando come le banche in dissesto avessero giocato un ruolo decisivo nella peggiore crisi 
della storia moderna. Il crollo del sistema bancario spiegherebbe perché la recessione non sia stata 
soltanto profonda, ma anche duratura. Infatti, tra il gennaio 1930 e il marzo 1933, la produzione 
industriale statunitense diminuì del 46% e la disoccupazione crebbe al 25%. La crisi si diffuse a 
macchia d’olio, provocando una profonda recessione economica in gran parte del mondo. In Gran 
Bretagna la disoccupazione salì al 25% e in Australia al 29%. In Germania la produzione industriale 
si dimezzò e più di un terzo della forza lavoro divenne disoccupata. La ricerca di Bernanke 
mostrava che le crisi bancarie possono avere conseguenze catastrofiche. Una giusta intuizione che, 
però, stranamente non fu applicata nella crisi finanziaria del 2008.
Secondo il Comitato Nobel “queste intuizioni costituiscono la base delle moderne regole bancarie”, 
tra cui elenca anche la garanzia governativa ai depositi dei risparmiatori, dimenticando che essa 
era già stata introdotta dal presidente Roosevelt negli anni Trenta, come parte della legge Glass-
Steagall Act sulla separazione bancaria.
Secondo il Comitato i risultati delle ricerche sono stati “la motivazione alla base di aspetti cruciali 
della politica economica durante la crisi finanziaria del 2008-2009” e “Bernanke fu in grado di 
trasformare le conoscenze della ricerca in politiche”, adottate anche durante la pandemia per 
evitare una crisi finanziaria globale.
La storia ci dice che non è andata proprio così. Nel 2008 la Fed di Bernanke era più concentrata 
a fronteggiare il pericolo d’inflazione, che allora non era così grave, invece di capire che l’intera 
finanza era in tilt. I controlli non avevano funzionato, anzi, si era permessa la crescita del “sistema 
bancario ombra”, insieme alla speculazione più aggressiva e alla creazione di titoli e di derivati a dir 
poco “opachi”. La finanza era diventata egemone, in grado di influenzare le politiche nazionali e le 
scelte globali, istaurando anche un sistema di relazioni tossiche con la politica.
Bernanke, già conosciuto per la sua teoria dei “dollari gettati dagli elicotteri”, operò su tre linee: un 
gigantesco bail out delle banche “too big to fail” in bancarotta, l’inizio dei quantitative easing e la 
politica del tasso d’interesse zero. A ottobre 2009 il bilancio della Fed era già salito a 2.100 miliardi 
di dollari dagli 870 di prima della crisi. La tanta liquidità fu incanalata soprattutto verso Wall Street, 
che vide un’impennata del Dow Jones.
Tale politica è stata continuata con più forza anche dopo l’uscita di Bernanke dalla Fed, fino ai 
drammatici cambiamenti recessivi e inflazionistici di oggi. In conclusione, dietro il Nobel ai tre 
economisti sembra ci sia un invito della finanza in crisi a continuare con i salvataggi e le stesse 
politiche “liquide” del passato. Absit iniuria verbis per i tre Nobel, a noi, più modestamente, sembra 
che la grande finanza sia ancora alla base delle crisi sistemiche.
* già sottosegretario all’Economia ** economista

Emiliano Brancaccio
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Emiliano Brancaccio, economista e docente all’università del 
Sannio, lei parteciperà alla manifestazione di sabato per la pace. 
Quali slogan spera di ascoltare in piazza a Roma*?
«Giù le armi, su i salari», per esempio. È elementare ma coglie nel 
segno. Partirei da queste poche parole nette dei sindacati conflittuali. 
Stiamo attraversando una fase della crisi capitalistica dominata da 
una pericolosissima unione di intenti tra speculatori e guerrafondai. 
L’inflazione è alimentata dalla voglia dei capitalisti in posizione di 
forza di far esplodere i profitti, a scapito dei concorrenti più deboli e 
soprattutto della classe lavoratrice. La prosecuzione della guerra non 
fa che alimentare questa spirale.

Nel suo nuovo libro «La guerra capitalista» scritto con Raffaele 
Giammetti e Stefano Lucarelli (Mimesis, in libreria dal 25 
novembre), parlate della guerra russa contro l’Ucraina e vi 
soffermate su un altro aspetto chiave del conflitto, più di ordine 
economico che territoriale. Per quale ragione?
La questione del territorio è la più visibile, ma il massacro di civili e 
di giovani soldati pressoché inconsapevoli, dall’una e dall’altra parte, 
sta avvenendo per ragioni più profonde. Per quanto sia disturbante 
ammetterlo, l’Ucraina è solo una delle tante terre di confine 
che potevano costituire il pretesto da cui far partire un conflitto 
capitalistico di portata globale, che cova da tempo. Per spiegarlo, 
possiamo partire dalla scelta degli Stati Uniti e degli alleati occidentali 
di adottare misure protezionistiche presentate sotto il nome ipocrita di 
«sanzioni», contro la Russia ma anche e soprattutto contro la Cina.

Sta dicendo che le sanzioni economiche non sono una conseguenza 
della guerra ma una loro causa?
Sì, nel libro insistiamo su questo punto. L’inizio delle «sanzioni» 
americane e occidentali risale a molto prima dell’invasione russa 
dell’Ucraina, addirittura a prima di Trump. Con l’invasione sono 
chiaramente aumentate. Ma inviterei a interpretarle in una prospettiva 
storica molto più ampia. Dagli anni del libero scambio globale gli 
Stati Uniti, il Regno Unito e altri paesi occidentali alleati hanno 
accumulato un enorme debito verso l’estero, in primis verso la 
Cina ma anche verso la Russia e altri paesi asiatici. Da tempo gli 

occidentali tentano di porre rimedio a questo colossale squilibrio 
con chiusure finanziarie e commerciali che giustificano con varie 
pennellate ideologiche, non ultima la scusa di voler chiudere a regimi 
che oggi definiscono «illiberali» ma con i quali in passato facevano 
affari senza tanti scrupoli. Oggi le chiamano «sanzioni» ma in realtà è 
una continuazione del protezionismo.

Quando si potrà aprire un vero tavolo di trattative e sospendere 
queste atrocità?
Quando si allargherà lo sguardo e si capirà che non è solo una 
questione di territorio. Il punto decisivo è che bisognerebbe affrontare 
il nodo chiave del protezionismo americano e occidentale contro la 
Russia e la Cina. Questo problema è stato ripetutamente enunciato 
dai grandi attori della partita. Pochi giorni fa, il ministro degli esteri 
cinese ha ribadito che per creare un clima generale favorevole 
alla pace e per incentivare le mediazioni, gli Stati Uniti devono 
smetterla di bloccare le esportazioni e lo sviluppo della Cina. Se 
non si comprende che alla base c’è un colossale scontro capitalistico 
mondiale, non si comprende niente dei nuovi teatri di guerra.

In Italia prima Draghi e ora Meloni insistono sull’idea che la pace 
si può conquistare inviando armi all’Ucraina. Cosa ne pensa?
Nel libro ricordiamo che nell’ultimo ventennio le spese militari sono 
aumentate enormemente: del 440% in Cina, del 169% in Russia, del 
58% negli Stati Uniti, del 22% nel Regno Unito. L’Italia è l’unico 
grande paese ad avere diminuito la spesa militare, di circa il 9 per 
cento. Draghi e Meloni hanno una gran voglia di recuperare terreno, 
per far sì che il nostro paese abbia di nuovo voce in capitolo nella 
lotta imperialista globale. E’ questo il motivo principale della loro 
smania di produrre e inviare armi, molto più che la difesa della 
popolazione ucraina.

tratto da il Manifesto 3/11/22
* 

Giù le armi, su i salari
L’economista Emiliano Brancaccio (Università del Sannio), autore 
con Raffaele Giammetti e Stefano Lucarelli de «La guerra capitalista»: 
«C’è una pericolosa unione tra speculatori e guerrafondai. L’inflazione 
è alimentata dalla ricerca dei profitti ai danni soprattutto delle classi 
lavoratrici. La guerra alimenta questa spirale» Emiliano Brancaccio

INTERVISTA di Roberto Ciccarelli 
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Ottenute immagini impossibili usando semafori per la luce

Da un alto il profilo dell’Australia e dall’altro quello del teatro dell’Opera di Sydney: a seconda del lato da cui si 
guarda uno stesso supporto è possibile vedere due immagini molto diverse fra loro, grazie alla nuova tecnica 
che utilizza nanoparticelle per regolare il flusso della luce, come i segnali stradali fanno con le automobili, e che 
in futuro promette di avere numerose applicazioni in molti campi, a partire dalle comunicazioni. Ottenuto dalla 
ricerca internazionale guidata dall’Università nazionale australiana (Anu), il risultato è pubblicato sula rivista Nature 
Photonics. Ottenere due immagini diverse dallo stesso supporto è stato possibile utilizzando nanoparticelle capaci 
di regolare il passaggio della luce come fossero dei semafori stradali. I ricercatori hanno realizzato una piccola 
diapositiva utilizzando nanoparticelle 12.000 volte più sottili dello spessore di un capello umano e applicando 
i principi della meccanica quantistica, la teoria che spiega i bizzarri comportamenti delle particelle elementari 
che costituiscono l’essenza della materia. “Sebbene lo scopo di queste immagini sia principalmente artistico, 
dimostrano il potenziale di questa nuova tecnologia”, ha detto Lei Wang, dell’università Southeast della Cina, e 
coinvolta nello studio. “Nelle applicazioni del mondo reale queste nanoparticelle possono essere assemblate in 
sistemi complessi per controllare il flusso di luce in modo utile, ad esempio in infrastrutture di comunicazione di 
prossima generazione”. Le stesse nanoparticelle  potranno infatti essere usate per regolare, ad esempio, in modo 
estremamente preciso il passaggio di fotoni all’interno di fibre ottiche e trovare molte applicazioni.

Esce il video di Face 
It Alone la canzone 
‘ritrovata’ dei Queen

Il nuovo straordinario video di Face 
It Alone arricchisce di un valore 
aggiunto la canzone ‘ritrovata’ dei 
Queen, incisa in uno dei periodi 
più prolifici della band. Il video è 
stato realizzato da Simon Lupton 
e cattura tutta l’intensità e la 
sfida della canzone in un video 
drammatico, che tocca i temi della 
solitudine, del coraggio e del potere 
redentore dell’amicizia. “Quando 
accade qualcosa di catastrofico 
nella vita, il tuo istinto è quello di 
circondarti di ciò che è più caro e più 
importante per te”, spiega Lupton. 
Dalle animazioni pionieristiche 
e dagli effetti caleidoscopici agli 
amati Mountain Studios della band 
a Montreux, insieme alle immagini 
evocative delle canzoni che stavano 

creando all’epoca dell’era The Miracle, il nuovo video di Face It Alone è il complemento perfetto per la ballata appena 
scoperta, che Roger Taylor definisce “un piccolo gioiello”. Il brano Face It Alone è incluso nel cofanetto “Queen The Miracle 
Collector’s Edition” in pubblicazione il 18 novembre.
 

Esce oggi la riedizione di “Impossible 
Princess” di Kylie Minogue

Esce oggi per la prima volta in vinile in edizione limitata la 
riedizione di “Impossible Princess”, l’iconico album di Kylie 
Minogue che quest’anno compie 25 anni dalla sua uscita. L’album 
sarà disponibile nei seguenti formati: vinile arancione, vinile 
viola con stampa artistica in rilievo, vinile picture disc e vinile 
viola trasparente (questi ultimi due disponibili in esclusiva sullo 
store online di Kylie). Tutti i vinili sono contenuti all’interno 
di una custodia apribile con la grafica originale del disco. 
“Impossible Princess”, originariamente pubblicato nel 1997, 
è stato il sesto album in studio di Kylie Minogue e segna un 
ulteriore allontanamento dalle sue radici pop sia per il sound 
che per i testi. Dal disco sono stati estratti i singoli “Breathe”, 
“Cowboy Style”, “Some Kind Of Bliss” e “Did It Again”, e i brani 
al suo interno riflettono i diversi stili musicali con cui l’artista 
stava sperimentando alla fine degli anni ’90, come la Trip -Hop, 
il Brit-Pop, il rock, l’elettronica e la dance. Con la straordinaria 
fotografia di Stéphane Sednaoui, “Impossible Princess” è uno 
degli album più importanti della carriera di Kylie.
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Scoperta una seconda sorgente di ‘fantasmi’ 
dell’universo

Dai ghiacci del Polo Sud, l’esperimento internazionale IceCube ha intercettato 
una nuova sorgente di ‘fantasmi’ dell’universo, i neutrini cosmici: si tratta 
di Messier 77 (anche nota come NGC 1068), una delle galassie attive più 
studiate e vicine a noi che ospita un vorace buco nero supermassiccio. Le sue 
caratteristiche sono diverse rispetto a quelle della prima fonte di neutrini cosmici 
identificata nel 2018, la blazar (ossia una galassia attiva con un buco nero 
supermassiccio al centro) TXS 0506+56, e questo lascia intendere che esistano 
diverse tipologie di sorgenti di neutrini. La scoperta è pubblicata su Science.

”Come sarebbe il 
mare se i detersivi 
non biodegradabili si 
vedessero?”

“What about the 8%?” è 
l’installazione dell’artista 
Maria Cristina Finucci, 
pensata appositamente per 
il patio dell’Istituto Italiano 
di Cultura di Los Angeles 
per accendere un faro sulla 
questione dell’inquinamento 
da detersivi negli oceani. 
L’opera riproduce la 
superficie marina mentre 
l’artista vuole dare al 
visitatore l’impressione di 
trovarsi in mezzo al mare, 
immersi nell’acqua. Proprio 
lì dove, a differenza dal 
mondo reale, il detersivo 
disciolto risulta visibile 
grazie a un reagente che lo 
colora. Risultato: un effetto 
fluorescente innaturale. Al 
calare della luce diurna, 
però, appare una richiesta di 
aiuto da parte degli oceani: 
il grido “HELP”, ormai cifra 
stilistica dell’artista. “La mia 
ultima installazione è quella 
di Los Angeles all’istituto 
italiano di Cultura, diretto 
da Emanuele Amendola, 
il cui titolo è “What about 
the 8?%”. “Sulle bottiglie 
dei detersivi in genere c’è 
scritto biodegradabile al 
92%. E l’8% che rimane? 
Qualcuno si cura di 
questo 8%? In genere, 
giustamente, ci si preoccupa 
del contenitore – la plastica 
che va in mare con tutto 
ciò che ne consegue – 
ma del contenuto se ne 
parla? Normalmente no e 
soprattutto di quella parte 
di contenuto che non è 
biodegradabile”. Un invito, 
dunque, a preservare il 
Pianeta: “Ho pensato di fare 
un’opera che facesse vedere 
questa parte di detersivo 
che normalmente non si 
vede perché va direttamente 
in mare e poi è praticamente 
impossibile riconoscerlo. 
Ho fatto come una pellicola 
sopra la testa delle persone 
che riproduceva la superficie 
del mare ma così come 
si vedrebbe se questo 
detersivo fosse visibile.

Parlare con 
persone in 
lingue diverse

La possibilità 
di parlare con 
persone in lingue 
diverse senza 
anni di studio 
alle spalle è un 
sogno di lunga 

data. Adesso Meta pensa a un sistema di traduzione basato 
sull’Intelligenza Artificiale
Fino ad ora, le traduzioni effettuate dall’Intelligenza Artificiale si sono concentrate 
principalmente su lingue scritte. Eppure, più del 40% delle oltre 7.000 lingue attualmente 
in uso sono principalmente orali e non hanno una forma scritta standard o un sistema 
di scrittura adottato su larga scala. Il progetto di Meta Universal Speech Translator 
(UST), spiega una nota, intende sviluppare sistemi di intelligenza artificiale in grado di 
fornire una traduzione speech to speech in tempo reale in tutte le lingue, anche quelle 
principalmente parlate.
Crediamo che la comunicazione orale possa aiutare a rimuovere le barriere e ad 
avvicinare le persone ovunque si trovino, anche nel metaverso. Abbiamo fatto un 
ulteriore passo in avanti verso questo obiettivo con UST, il primo sistema di traduzione 
speech to speech per una lingua non scritta alimentato dall’intelligenza artificiale (AI).
Lo ha sviluppato Meta, la società madre di Facebook, che ha lavorato sull’Hokkien, una 
delle lingue ufficiali di Taiwan, parlata dai cinesi emigrati ma priva di una forma scritta 
standard. Il sistema di traduzione è la prima tappa del progetto Universal Speech 
Translator di Meta AI, che si concentra sullo sviluppo di sistemi di intelligenza artificiale in 
grado di fornire una traduzione ‘speech to speech’ in tempo reale in tutte le lingue, anche 
quelle principalmente parlate.
“Raccogliere dati sufficienti è stato un ostacolo importate che ci si è presentato 
durante la creazione del sistema di traduzione - dice Meta - Esistono pochi traduttori 
umani dall’inglese all’Hokkien e ciò complica la raccolta e l’annotazione dei dati per 
l’allenamento del modello.
Abbiamo sfruttato il mandarino come lingua intermedia, un altro approccio per la 
generazione di dati ha previsto la codificazione di audio”. La tecnologia sviluppata 
permette a chi parla Hokkien di tenere conversazioni con persone che parlano inglese. 
I dati raccolti verranno resi open source, aperti a tutti, “per incoraggiare altri ricercatori 
a lavorare alla traduzione orale dell’Hokkien e fare insieme ulteriori progressi. Abbiamo 
in programma di utilizzare il nostro sistema di traduzione come parte di un traduttore 
vocale universale”, sottolinea la società.
Fino ad ora, le traduzioni effettuate dall’Intelligenza Artificiale si sono concentrate 
principalmente su lingue scritte. “Eppure - afferma Meta - più del 40% delle oltre 7.000 
lingue attualmente in uso sono principalmente orali e non hanno una forma scritta 
standard o un sistema di scrittura adottato su larga scala. La possibilità di parlare 
con persone in lingue diverse senza anni di studio alle spalle è un sogno di lunga 
data. Crediamo che la comunicazione orale possa aiutare a rimuovere le barriere e ad 
avvicinare le persone ovunque si trovino, anche nel metaverso”.
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Benigni che voleva bene a Berlinguer compie 70 anni
Avrebbe potuto diventare parroco, salvo poi un ripensamento a causa di 
un’alluvione, avrebbe potuto essere un ragioniere, è diventato un Premio Oscar: 
il 27 ottobre compie 70 anni Roberto Benigni. Lo spettacolo è sempre stato il 
suo grande amore, quello che lo spinse a sradicarsi dalla piccola frazione pratese 
di Vergaio per andare alla scoperta, nemmeno ventenne, di Firenze e dei suoi 
maestri. No, non si parla dei grandi artisti del Rinascimento, ma dei signori della 
commedia e della recitazione dell’epoca, come Carlo Monni e Marco Messeri. È 
con loro che il giovane Roberto scopre la sua vocazione: far ridere gli altri. Essere 
provocatore, un po’ sopra le righe, giullare e satiro allo stesso tempo, lasciarsi 
andare a gesti che diventano, col tempo, icona, come quando il 16 giugno 1983 
alla festa dei giovani del Pci prese in braccio niente meno che Enrico Berlinguer, 
quel Berlinguer a cui voleva bene, come suggeriva il titolo del primo film che lo 
vide protagonista nel 1977. Tutto questo era, ed è, Roberto Benigni. Si parlava 
di film. Alcuni sono diventati vere e proprie pietre miliari della cinematografia 
italiana e non solo: si pensi a “Non ci resta che piangere”, dove Benigni fece 
coppia con l’impareggiabile Massimo Troisi, “Il piccolo diavolo”, “Johnny Stecchino”, 
“Il mostro”, i “Pinocchio” in cui è stato burattino e quello in cui è stato Geppetto 
(regia di Matteo Garrone, interpretazione di Benigni sensazionale). E poi, 
naturalmente, “La vita è bella”, capolavoro senza tempo impossibile da non 
associare a quella passeggiata sulle poltroncine dell’Academy, mentre procedeva 
verso una statuetta meritatissima come Miglior Attore Protagonista e Sophia Loren 

che, dal palco, disse emozionata: “And the Oscar goes to… Roberto!”. Benigni che ci fa ridere, Benigni che ci fa piangere, 
Benigni che ci porta nel mondo di Dante e nell’universo sconfinato della sua poetica. È sicuramente il tributo al Sommo che 
rappresenta uno dei momenti più alti della carriera e della capacità recitativa di Benigni, discostato dal suo velo aulico e reso 
pop, con la Divina Commedia raccontata nelle piazze e in televisione. Piccola curiosità: il Roberto nazionale avrebbe dovuto 
essere il protagonista di “Dogman”, ma il rifiuto dell’attore spalancò le porte della gloria a Marcello Fonte. Una vita senza 
precedenti quella di Benigni nel corso di questi 70 anni, attore e pensatore; ma forse, semplicemente, uno che voleva solo far 
ridere la gente e che, invece, è riuscito a conquistare il mondo.

Guillermo del Toro al London film festival con il suo “Pinocchio”
Il regista messicano Guillermo del Toro ha presentato il suo nuovo film “Pinocchio” al 66esimo London 
film festival. Con lui sul tappeto rosso parte del cast che ha prestato le voci ai personaggi: Cate 
Blanchett, il piccolo Gregory Mann, alias Pinocchio, e Christoph Waltz. È un film in stop motion che 
il regista meditava da tempo e con il quale voleva dare una sua versione della storia incentrata sulla 
“disobbedienza” e ambientata sotto il fascismo: “La cosa che ricordo nel modo più chiaro è quanto 
sembrasse spaventoso il mondo a Pinocchio. E volevo fare un Pinocchio come quello, normalmente la 
storia di Pinocchio è sull’obbedienza. Volevo farne uno sulla disobbedienza. Volevo farne uno dove non 
devi cambiare per piacere, non devi cambiare per essere considerato un vero essere umano. Siamo tutti veri esseri umani”, 
ha detto in un’intervista a France Presse.  “Volevo fare questo film in pratica da tutta la mia vita. E abbiamo tentato di 
fare questa versione durante metà della mia carriera. Questa cosa è personale per me, mi identitico molto con Pinocchio, 
moltissimo in modo biografico”, ha aggiunto. Il regista aveva annunciato l’intenzione di creare il suo Pinocchio nel 2008, 
il progetto aveva subito numerosi rallentamenti per l’alto budgest richiesto, fino a quando non si è proposta Netflix, dove 
debutterà il 9 dicembre, mentre è prevista un’anteprima in qualche sala dal 5 novembre.

Pablo Larraín dirigerà Angelina Jolie in “Maria”
Pablo Larraín (Jackie, Spencer, NO e Neruda tra i tanti) ha annunciato il suo prossimo film “Maria” sulla vita del soprano 
greco di origine americana Maria Callas. Protagonista del film sarà la Premio Oscar Angelina Jolie. “Maria” racconta la storia 
tumultuosa, bella e tragica della vita della più grande cantante d’opera del mondo, rivissuta e reimmaginata durante i suoi 
ultimi giorni nella Parigi degli anni 70.
 

In Italia il film “Mamma contro G.W. Bush” su Murat Kurnaz
Il 24 novembre arriva nelle sale italiane con Wanted Cinema “Mamma contro G.W. Bush”, film 
del regista tedesco Andreas Dresen, presentato in anteprima all’ultima Berlinale. Titolo originale 
del film, che ha ricevuto due premi importanti all’ultimo festival di Berlino, “Rabiye Kurnaz vs 
George W. Bush”. L’anteprima nazionale è prevista il 22 ottobre alla Festa del Cinema di Roma, 
fuori competizione. Il film si occupa della vicenda di Murat Kurnaz, il cittadino turco-tedesco 
che dal gennaio 2002 all’agosto 2006 fu detenuto senza accuse nella prigione di Guantanamo. 
È una commedia basata su quella storia reale, a conferma del grande lavoro di sceneggiatura, 
che infatti ha ottenuto uno dei due Orsi berlinesi. L’altro premio è andato ad una straordinaria 
protagonista femminile, al suo felice debutto sul grande schermo: Meltem Kaptan. È lei il perno 
di questa avvincente storia nei panni di Rabiye, una normale casalinga turco-tedesca che vive 
con la famiglia in una casetta a schiera di Brema. Quando, dopo gli attentati dell’11 settembre, 
suo figlio Murat di 19 anni viene accusato di terrorismo e internato nella famigerata prigione di 
Guantanamo, Rabiye si trasforma in una madre-coraggio, sempre più coinvolta in una strenua 
battaglia legale per difendere i diritti umani del ragazzo. Una storia vera che ha indignato il 
mondo (nel ventennale dell’apertura di Guantanamo). Il film, ora atteso anche in Italia, ha avuto 
varie nomination ai German Guild Awards 2022.
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Samsung Electronics: Lee Jae-yong, dopo la grazia, è presidente 
Samsung Electronics ha annunciato il 27 ottobre la nomina di Lee Jae-yong a presidente del gigante 
tecnologico sudcoreano, che vive un momento piuttosto complicato. Lee, nipote del fondatore 
della compagnia e figlio del defunto presidente Lee Kun-hee, dopo essere stato condannato per 
corruzione e aver trascorso 207 giorni in carcere prima di essere rilasciato ai domiciliari nell’estate 
2021, è stato graziato dal presidente Yoon Suk-yeol ad agosto di quest’anno. “Il Consiglio 
d’amministrazione ha indicato l’attuale, incerto contesto d’affari globale e il pressante bisogno di 
una più stringente accountability e stabilità nell’approvare la raccomandazione” della nomina, ha 
dichiarato Samsung Electronics in un un comunicato. La presa diretta di potere di Lee, che ha 54 
anni, in Samsung Electronics lo rafforza in generale nel più ampio gruppo Samsung, che è un chaebol 
(conglomerato) di una cinquantina di compagnie impegnate nei più vari settori: dalla cantieristica navale alle assicurazioni, 
fino all’enterteinment. Il gruppo è stato fondato nel 1938 dal nonno del neo-presiente, Lee Byung-chul ma è stato trasformato 
in un gigante globale, specialmente nel campo tecnologico, dal padre Lee Kun-hee, che ha sviluppato il settore dei televisori e 
degli elettrodomestici.

In Texas Ikea consegna con camion Kodiak a guida autonoma
Kodiak Robotics e Ikea hanno annunciato l’avvio di un programma pilota in Texas, dove camion dotati di guida autonoma 
effettueranno consegne giornaliere da un magazzino vicino a Houston a un negozio Ikea vicino a Dallas, percorrendo oltre 
480 chilometri. I camion ospiteranno a bordo anche autisti umani, ma viaggeranno condotti da un sistema di guida autonoma. 
Kodiak gestisce camion a guida autonoma in Texas dal 2019 e, recentemente, ha aperto una nuova rotta tra Dallas e Oklahoma 

City. Il Ceo di Kodiak, Don Burnette, ha dichiarato che non sta cercando di far fallire i 
conducenti di camion, ma mira a semplificargli la vita e spostare il trasporto su rotte locali, 
le preferite di chi svolge il lavoro di austista.

Putin riceve in dono l’album delle spose di guerra
Il governatore della regione di Samara Dmitry Azarov ha donato al presidente russo 
Vladimir Putin un album creato dopo una mostra fotografica avviata dalle mogli dei 
militari “a sostegno” dei mariti che partecipano alla guerra in Ucraina. Un chiaro segnale da 
un’autorità regionale chiave, volutamente in controtendenza rispetto alle molte polemiche, 
alle critiche e le defezioni che ha provocato la mobilitazione. “Questa iniziativa è stata 
messa in atto dalle mogli di ufficiali e soldati. L’hanno chiamata “Mogli degli Eroi”” ha 
detto il governatore. E secondo il racconto fatto a Vladimir Vladimirovich, “volevano” far 
sapere che “dietro ognuno dei nostri combattenti c’è una donna russa forte e amorevole, e 
quindi l’intero paese”, ha detto Azarov. E ha consegnato al capo di stato un album dove le 
donne indossano “le divise e gli abiti dei loro mariti”, come ha notato il presidente russo, 
guardando le foto e lodando l’aspetto delle donne: “che brave, che belle donne che sono”, ha 
aggiunto.

Marjorie Green: se GOP vince voto midterm, 
impeachment per Biden
Una richiesta di impeachment del presidente Joe 
Biden per aver abusato della sua posizione per 
favorire gli affari del figlio Hunter in Ucraina: 
questa l’agenda dei Repubblicani in caso di 
vittoria alle elezioni di midterm, secondo una 
delle principali esponenti dell’ala più reazionaria 
e filotrumpiana del GOP, Marjorie Taylor Greene. 
Greene, in un lungo articolo pubblicato su The New 
York Times, sostiene di averne parlato con il leader 
dei Repubblicani alla Camera dei Rappresentanti, 
Kevin McCarthy, il quale sarebbe sostanzialmente 
d’accordo a procedere purché vi siano delle prove 
certe.

n surreale
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Australia contribuisce a 
addestramento militari

L’Australia dispiegherà circa 70 
specialisti per addestrare truppe ucraine 
in Gran Bretagna e manderà altri 30 
veicoli blindati di mobilità protetta 
Bushmaster di disegno australiano, 
in una nuova fase del supporto Kiev 
nella guerra contro la Russia. Gli 
addestratori saranno basati in Gran 
Bretagna dal prossimo gennaio, come 
parte dell’operazione Interflex con 
altri paesi tra cui il Canada e la Nuova 
Zelanda che invierà 30 specialisti, con 
l’impegno di dispiegarne altri 120. Il 
primo ministro australiano Anthony 
Albanese ha annunciato la decisione, 
sottolineando che nessun militare 
australiano entrerà in territorio ucraino. 
“Continueremo a difendere la libertà e 
la democrazia”, ha dichiarato. “Questo 
non riguarda soltanto la sovranità 
dell’Ucraina: il suo coraggioso popolo 
sta difendendo il diritto e le norme 
internazionali”.

Annullato per un difetto di procedura
Il processo per un presunto caso 
di stupro avvenuto nel Parlamento 
australiano, che ha scatenato proteste 
a livello nazionale, è stato annullato il 
27 ottobre per un difetto di procedura. 
Il caso risale a un anno fa: Brittany 
Higgins ha denunciato di essere 
stata violentata da Bruce Lehrmann 
nell’ufficio di un ministro dopo una 
notte in cui era stato consumato 
alcol. Lehrmann, ex consigliere del 
precedente governo australiano, ha 
negato l’accusa e si è dichiarato non 
colpevole. Al termine di 12 giorni 
di udienze e dopo che i giurati - 8 
donne e 4 uomini - hanno deliberato 
per 5 giorni, il presidente della Corte 
Suprema locale, Lucy McCallum, ha 
riscontrato un difetto di procedura su 
un dettaglio. Secondo il giudice, un 
documento proibito, in questo caso 
un articolo accademico sulla violenza 
sessuale, è stato scoperto nel
fascicolo di un giurato.    “A volte 
c’è un incidente che fa fallire un 
procedimento, come è successo in 
questo caso”, ha detto McCallum. Il 

nuovo processo potrebbe svolgersi a 
febbraio. Il caso ha scatenato proteste a 
livello nazionale e diverse indagini sulla 
scia del movimento globale #MeToo: 
dopo lo scandalo, sono state condotte 5 
inchieste che hanno portato a un duro 
atto d’accusa nei confronti del sessismo 
che pervade la sfera politica del Paese.

Protesta contro la situazione dei 
diritti civili in Qatar

Manca un mese al calcio di inizio dei 
Mondiali di calcio, e al centro del 
dibattito restano vive la questione 
dei diritti umani e le inchieste 
sull’assegnazione dell’evento al Qatar. 
A far sentire la sua voce, oggi, è stata la 
nazionale australiana, prima in assoluto 
tra le partecipanti, che ha diffuso via 
video una dichiarazione collettiva di 
protesta contro la situazione dei diritti 
civili, con la richiesta di tutelare i 
lavoratori immigrati e di depenalizzare 
le relazioni tra persone dello stesso 
sesso. I ‘Socceroos’ hanno diffuso un 
messaggio video, letto una riga alla 
volta da 16 giocatori e supportato 
dall’intera delegazione gialloverde, 
mentre Football Australia a sua volta 
ha rotto il silenzio sulla questione, 
affermando in una dichiarazione 
separata che le “sofferenze” subite dagli 
immigrati e dalle loro famiglie “non 
possono essere ignorate”. Il quotidiano 
The Guardian ha stimato che fino a 
6500 lavoratori provenienti da India, 
Pakistan, Nepal, Bangladesh e Sri 
Lanka sono morti in Qatar da quando 
è stata assegnata la Coppa nel 2010. 
Le dichiarazioni dei ‘Socceroos’ e di 
Football Australia riconoscono che da 
allora ci sono state delle riforme ma la 
cui attuazione è stata inconsistente.

Rimpatriati dalla Siria         
Quattro donne australiane e 13 bambini, 
loro figli avuti con miliziani dell’Isis, 
sono stati rimpatriati dalla Siria nord-
orientale dopo esser stati a lungo 
rinchiusi in campi di prigionia gestiti 
dalla coalizione arabo-curda guidata 
dal Partito dei lavoratori curdi (Pkk) 
sostenuto in Siria dagli Stati Uniti. 
Secondo quanto riferiscono media 

siriani che citano rapporti di stampa 
australiani, le donne e i minori sono stati 
considerati dalle autorità di Sidney i più 
vulnerabili all’interno di un gruppo di 
circa 60 tra donne australiane e minori 
presenti nelle carceri del Pkk nella Siria 
orientale.    Nelle ultime settimane 
si sono accelerate le operazioni di 
rimpatrio di decine di civili stranieri, 
legati in maniera diretta o indiretta 
all’Isis e per questo rinchiusi nei campi 
di prigionia del Pkk nel nord-est della 
Siria. L’Isis è stato dichiarato sconfitto 
in Siria come entità militare e pseudo-
statuale nella primavera del 2019. Da 
allora, le forze curde e gli Stati Uniti 
hanno deciso di rinchiudere nei campi 
di prigionia di al Hol, Roj e altri centri 
detentivi decine di migliaia di civili, 
la maggior parte dei quali siriani e 
iracheni, molti dei quali non legati 
all’Isis ma provenienti da regioni siriane 
dal 2014 al 2019 controllate dallo ‘Stato 
islamico’.

Australia annulla riconoscimento 
Gerusalemme capitale Israele
L’Australia annuncia che non 
riconoscerà più Gerusalemme Ovest 
come capitale di Israele, annullando una 
decisione controversa del precedente 
governo conservatore. “Quella di 
Gerusalemme è una questione di status 
che dovrebbe essere risolta nell’ambito 
di un negoziato di pace tra Israele e il 
popolo palestinese”, ha affermato il 
ministro degli Esteri Penny Wong in una 
nota.

Corre 3.800 km in 46 giorni per 
beneficienza

Migliaia di fan il 17 ottobre hanno 
affollato la spiaggia di Bondi per 
celebrare l’arrivo del corridore per 
beneficienza Ned Brockman, dopo 
un’epica corsa di 3.800 km in 46 giorni 
da costa a costa, con partenza dalla 
spiaggia di Cottlesloe a Perth. Il 23/enne 
elettricista di Forbes, nell’entroterra 
agricolo del NSW, ha completato la 
mega-maratona in poco più di sei 
settimane, raccogliendo oltre un milione 
e mezzo di dollari per l’associazione di 
aiuto ai senzatetto Mobilise.
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Australia contributes to military 
training

Australia will deploy some 70 
specialists to train Ukrainian troops 
in Britain and also send another 30 
Australian-designed Bushmaster 
armored mobility vehicles in a new 
phase of support to Kiev in the war 
against Russia.  The trainers will 
be based in Great Britain from next 
January, as part of the Interflex 
operation with other countries including 
Canada and New Zealand which will 
send 30 specialists, with a commitment 
to deploy another 120. Australian Prime 
Minister Anthony Albanese announced 
the decision, underlining that no 
Australian military personnel will enter 
Ukrainian territory.  “We will continue 
to defend freedom and democracy,” he 
said.  “This is not just about Ukraine’s 
sovereignty: its brave people are 
defending international law and norms.”

Cancelled due to a procedural 
irregularity

The trial involving an alleged rape case 
in the Australian Parliamentary building, 
which sparked protests nationwide, 
was cancelled on 27 October due to a 
procedural error.  The case dates back 
to a year ago: Brittany Higgins reported 
being raped by Bruce Lehrmann in 
a minister’s office after a night of 
alcohol consumption.  Lehrmann, a 
former adviser to the former Australian 
government, denied the charge and 
pleaded not guilty.  At the end of 12 
days of hearings and after the jurors 
- 8 women and 4 men - deliberated 
for 5 days, the president of the local 
Supreme Court, Lucy McCallum, 
found and detailed a procedural error 
in the judicial process.  According to 
the judge, a prohibited document, in 
this case an academic article on sexual 
violence was discovered in a juror’s file.  
“Sometimes there is an incident that 
causes proceedings to fail, as happened 
in this case,” McCallum said.  The 
retrial could take place next February.  
The case had sparked national protests 
and several investigations in the wake 
of the global #MeToo movement: 

after the scandal, 5 investigations 
were conducted which led to a harsh 
accusation that sexism pervades the 
political sphere of this country.

Protest against the civil rights 
situation in Qatar

There is a month to go before the 
kick-off of the World Cup, and the 
issue of human rights is a current 
and central issue involving inquiries 
with questions re the assignment of 
the event to Qatar.  In making this 
vocalisation heard, today  the Australian 
national soccer team, the first among 
any participants, released via video a 
collective declaration of protest against 
the situation of civil rights;  requesting 
the protection of immigrant workers 
and the decriminalisation of same-sex 
relationships.  The ‘Socceroos’ released 
a video message, with the 16 players 
each reading one line on the issue 
which was accomplished together with 
the support of the entire yellow-green 
delegation, with Football Australia in 
turn also breaking the silence on the 
matter, stating in a separate statement 
that the “suffering” suffered by 
immigrants and their families “cannot 
be ignored”.  The Guardian newspaper 
estimated that up to 6,500 workers from 
India, Pakistan, Nepal, Bangladesh 
and Sri Lanka have died in Qatar since 
the World Cup playoffs was awarded 
to them in 2010. Statements from 
‘Socceroos’ and Football Australia 
acknowledged that although there had 
been some reforms their implementation 
however was inconsistent.

Repatriated from Syria
Four Australian women and their 13 
children, these being the children 
they had with ISIS militiamen, were 
repatriated from north-eastern Syria 
after experiencing a long lock up in 
prison camps run by the Arab-Kurdish 
coalition led by the Kurdish Workers’ 
Party (PKK) which is supported in 
Syria by the United States.  According 
to Syrian media which were citing 
Australian press reports, authoritative 
sources in Sydney assessed these 

women and their children to be the most 
vulnerable amongst a group of about 
60 Australian women and minors in 
PKK prisons in eastern Syria.  In recent 
weeks, the repatriation operations of 
dozens of foreign civilians, directly or 
indirectly linked to ISIS and therefore 
locked up in the PKK prison camps 
in north-eastern Syria, has been 
accelerated.  Isis was declared defeated 
in Syria as a military and pseudo-state 
entity in the spring of 2019. Since that 
time, Kurdish forces with United States 
support have decided to lock up in, 
dozens of prison camps in al Hol, Roj 
and in other detention centres thousands 
of civilians, most of them being Syrians 
and Iraqis, many of whom were not 
linked to ISIS but who were found 
in Syrian regions from 2014 to 2019 
controlled by the ‘Islamic State’.

Australia cancels West Jerusalem as 
capital of Israel

Australia announces that it will no 
longer recognize West Jerusalem 
as the capital of Israel, cancelling a 
controversial decision by the previous 
Conservative government.  “Jerusalem 
is a status issue that should be resolved 
as part of a peace negotiation between 
Israel and the Palestinian people,” 
Foreign Minister Penny Wong said in a 
statement.

He runs 3,800 km in 46 days for 
charity

Thousands of fans flocked to Bondi 
Beach on October 17 to celebrate the 
arrival of charity runner Ned Brockman, 
after an epic 46-day coast-to-coast run 
of 3,800km from Cottlesloe Beach in 
Perth.  The 23-year-old electrician from 
Forbes, in the agricultural outback of 
NSW, completed the mega-marathon 
in just over six weeks, raising over $ 
1.5 million for the homeless aid charity 
Mobilise.
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Micro presenta Microlino Lite e Spiaggina 
Concept

Micro, pioniere svizzero della micromobilità, 
presenta al Salone dell’Auto di Parigi una gamma di 
veicoli per la micromobilità elegante e sostenibile. 
Due le anteprime mondiali: Microlino Lite, una 
variante divertente e distintiva di Microlino che si 
rivolge ai clienti più giovani, e il Concept Microlino Spiaggina, che evoca 
la Dolcevita italiana. Per la prima volta, i visitatori della kermesse parigina 
possono sia toccare con mano Microlino 2.0, veicolo elettrico leggero L7e, 
sia ammirare l’affascinante Microletta, un moderno scooter a tre ruote dallo 
stile inconfondibile. I quattro veicoli compongono una soluzione di mobilità 
urbana, innovativa e a zero emissioni.   Con queste importanti novità 
prosegue il percorso di crescita ed espansione di Micro, famosa per aver 
coniato il termine “micromobilità”.

Singapore Airlines sceglie 
Sita Opticlimb per 
tagliare CO2

Per raggiungere l’obiettivo di 
emissioni di carbonio nette pari 
a zero entro il 2050, Singapore 
Airlines ha scelto SITA OptiClimb, 
uno strumento digitale di analisi 
prescrittiva a bordo aereo per 
ottimizzare il consumo del 
carburante. SITA, il fornitore 
globale di tecnologia per il trasporto 
aereo, ha calcolato infatti che questa 
soluzione è in grado di supportare 
la compagnia aerea per la riduzione 
delle emissioni di CO2 degli aerei 
fino a 15.000 tonnellate all’anno. 
Utilizzando SITA OptiClimb, spiega 
una nota, il vettore è in grado di 
ottimizzare l’utilizzo del carburante 
durante la fase di salita dell’aereo. 
Si stima che le compagnie aeree 
possano risparmiare fino al 5% di 
carburante durante la fase di salita di 
ogni volo, ed evitare, quindi, circa 
5,6 milioni di tonnellate di emissioni 
di anidride carbonica all’anno 
se tutte le aerolinee del mondo 
utilizzassero SITA OptiClimb.
IATA, l’Associazione Internazionale 
del Trasporto Aereo, prevede 
che il volume cumulativo delle 
emissioni di anidride carbonica 
dell’aviazione tra il 2021 e il 2050 
sarà pari a circa 21,2 miliardi di 
tonnellate di anidride carbonica 
se non si interviene. L’industria 
del trasporto aereo sta lavorando a 
una serie di misure per ridurre le 
emissioni di carbonio e raggiungere 
lo status di net-zero entro il 2050. 
Queste misure includono l’utilizzo 
di carburanti sostenibili per 
l’aviazione, nuove tecnologie per gli 
aeromobili e miglioramenti operativi 
e infrastrutturali per contribuire 
ad aumentare l’efficienza del 
carburante degli aeromobili e ridurre 
la dipendenza dai combustibili 
fossili.

XX Congresso 
PCC: ora serve 
“prosperità 
comune”
Al recente XX Congresso 
del Partito comunista cinese 
la presenza di rappresentanti 
dell’imprenditoria privata 
tra i circa 2.300 delegati 
è calata del 50 per cento 

rispetto alla precedente assise, secondo il Financial Times.

Il giornale finanziario lega questo declino, che in parte è una ritrattazione della 
“Teoria delle tre rappresentanze” eredità ideologica della presidenza di Jiang Zemin 
che puntava a valorizzare le “forze produttive avanzate” del Paese, al tema della 
“prosperità comune” che il presidente Xi Jinping, destinato al congresso a ottenere 
il terzo mandato come leader, ha evidenziato durante la sua relazione iniziale 
domenica. Xi ha assicurato che il Partito risolverà il problema dell’ “espansione 
disordinata del capitale”.
Si tratta di un segnale sinistro per il settore privato, che rappresenta uno dei 
principali motori della crescita economica cinese. Secondo un’analisi del FT sui 
2.296 delegati, soltanto 18 ricoprono posizione manageriali nel in gruppi privati. 
Nel XVIII Congresso del 2012, quando Xi assunse il potere, erano 34 e nel XIX 
Congresso del 2017 erano 27. Questa contrazione appare in contrasto col fatto che 
i comitati di partito all’interno delle imprese private sono cresciuti del 10 per cento 
nell’ultimo decennio. I comitati di partito, fondati dai dipendenti delle imprese 
appartenenti al Pcc, hanno inoltre avuto sempre più spazio decisionale.
La presenza degli imprenditori all’interno delle strutture del partito fu inaugurata 
dall’allora presidente Jiang Zemin. Da allora al congresso si sono recati personaggi 
chiave dell’imprenditoria cinese e, certo, risaltava parecchio il fatto che dei 
miliardari potessero essere delegati al massimo appuntamento decisione di un 
partito comunista.

26  NUOVO PAESE novembre. 2022



Più di 5.000 migranti hanno perso la vita
Almeno 5.684 persone sono morte lungo le rotte 
migratorie verso e all’interno dell’Europa dall’inizio 
del 2021, con un numero crescente di decessi registrati 
lungo le rotte del Mediterraneo, lungo i confini terrestri e 
all’interno dell’Europa.

“Dal 2014 abbiamo registrato più di 29.000 decessi lungo le rotte migratorie che 
portano verso l’Europa”, ha dichiarato Julia Black, autrice di un nuovo rapporto 
dell’OIM sui dati del Progetto “Missing Migrants” in Europa per il 2021. “Questi 
continui decessi ci ricordano ancora una volta la necessità di istituire percorsi 
legali e sicuri per la migrazione”.
Sono almeno 2.836 i morti e dispersi registrati nel Mediterraneo centrale dal 
2021 (al 24 ottobre 2022): un numero in aumento, quindi, rispetto ai 2.262 morti 
registrati tra il 2019-2020. Sulla rotta Africa occidentale-Atlantico verso le isole 
Canarie spagnole, nel periodo di riferimento sono stati registrati 1.532 decessi, una 
cifra che supera qualunque dato biennale dal 2014, anno in cui L’OIM ha iniziato a 
registrare il numero di migranti che ogni anno muoiono nel mondo.
Su entrambe queste lunghe e pericolose rotte marittime è molto probabile che i dati 
per l’anno in corso siano incompleti, a causa dell’impegnativo processo di verifica 
dei troppo frequenti “naufragi invisibili“, ovvero casi in cui intere imbarcazioni 
vengono perse in mare senza che vengano effettuate ricerche e soccorsi.
Dal 2021, è stato registrato un aumento del numero di morti su molte altre rotte 
europee rispetto agli anni precedenti, in particolare al confine terrestre tra la 
Turchia e la Grecia (126 morti documentate), sulla rotta dei Balcani occidentali 
(69), sulla Manica (53), ai confini tra Bielorussia e Unione europea (23). A questi 
si aggiunge il numero degli ucraini morti mentre erano in fuga dalla guerra (17).
Al di là dell’incapacità strutturale di fornire adeguati canali sicuri, i dati registrati 
dal Missing Migrants Project mostrano che molte delle morti sulle rotte migratorie 
verso i Paesi di destinazione in Europa avrebbero potuto essere evitate con 
un’assistenza tempestiva ed efficace ai migranti in difficoltà. I racconti dei 
sopravvissuti raccolti dall’OIM indicano che, dal 2021, almeno 252 persone sono 
morte durante presunte espulsioni forzate da parte delle autorità europee, note ai 
più anche come respingimenti.

Polonia annuncia barriera contro 
i migranti attorno a Kaliningrad. 
Sarebbe “temporanea”, 3 file di 
filo spinato alte 2,5 metri
Il ministro della Difesa polacco, 
Mariusz Blaszczak, annuncia la 
costruzione di una barriera lungo 
il confine con Kaliningrad, con 
l’obiettivo di fermare i cittadini 
che lasciano l’enclave russa e 
mentre Varsavia teme che Mosca 
stia architettando un’invasione di 
migranti.

Una banca su 3 nell’eurozona ha 
inasprito i tassi sui mutui 

L’effetto dei rialzi dei tassi 
della Bce inizia a farsi sentire 
nettamente sui prestiti alle 
imprese e soprattutto sui mutui 
alle famiglie. Nel terzo trimestre 
si sono ulteriormente inasprite 
le condizioni di erogazione del 
credito bancario alle aziende 
dell’eurozona: la percentuale netta 
di istituti che hanno riportato 
una stretta è stata pari al 19%. 
Lo riporta la stessa Bce nella sua 
indagine trimestrale sul credito 
bancario. Secondo l’indagine della 
Bce la domanda di prestiti è calata 
sia da parte delle famiglie che da 
parte delle imprese, in un quadro 
di rialzi generalizzati dei tassi e 
indebolimento del clima di fiducia. 
L’indagine è stata condotta tra il 
16 settembre 4 ottobre presso 153 
banche nell’area euro.

Onu: il mondo è lontano dagli 
obiettivi sul clima, verso 2,5 
gradi
Il mondo non è affatto vicino al 
raggiungimento degli obiettivi 
internazionali sul clima. Un nuovo 
rapporto delle Nazioni Unite sugli 
obiettivi di emissioni mostra che 
il mondo si sta dirigendo verso 
2,5 gradi di riscaldamento globale 
e che una riduzione a 1,5 gradi 
sembra essere molto lontana.

NUOVO PAESE novembre 2022  27



Usa accelerano piani immagazzinare 
armi nucleari aggiornate in Europa
Gli Stati Uniti hanno accelerato la 
messa in campo di una versione 
più accurata della sua principale 
bomba nucleare nelle basi NATO in 
Europa. Lo rivela Politico citando un 
cablogramma diplomatico statunitense 
e due persone che hanno familiarità 
con la questione. L’arrivo della bomba 
a gravità lanciata dall’aria B61-12 
potenziata, originariamente previsto per 
la prossima primavera, è ora previsto 
per questo dicembre, secondo quanto 
riferito da funzionari statunitensi agli 
alleati della NATO durante una riunione 
a porte chiuse a Bruxelles questo mese, 
rivela il cablogramma. La mossa, che 
prevede la sostituzione delle armi più 
vecchie con la versione più recente in 
vari impianti di stoccaggio in Europa 
per un potenziale utilizzo da parte di 
bombardieri e aerei da combattimento 
statunitensi e alleati, arriva tra le 
crescenti tensioni sulle minacce della 
Russia di utilizzare un’arma nucleare in 
Ucraina e le crescenti preoccupazioni 
che l’Occidente deve fare di più per 
dissuadere Mosca dall’attraversare 
quella linea.Non è chiaro da quanto 
tempo la messa in campo prevista per 
dicembre sia stata in preparazione e un 
portavoce del Pentagono ha rifiutato di 
commentare il programma.

Altri arresti per scandalo tangenti a 
Giochi Tokyo2020

Lo scandalo di corruzione per le 
mazzette nell’ambito del marketing e 
merchandising collegati alle Olimpiadi 
di Tokyo 2020, che si sono tenute a 
luglio 2021 a causa della pandemia, 
continua ad allargarsi ulteriormente. Le 
autorità nipponiche hanno il 18 ottobre 
arrestato – secondo quanto afferma 
la televisione pubblica NHK – tre 
persone: il presidente della compagnia 
pubblicitaria ADK Holdings e due ex 
dipendenti dello stesso gruppo. Le 
manette sono scattate per Shinichi 
Ueno, presidente e amministratore 
di ADK. La polizia ha effettuato 
una perquisizione negli uffici della 
compagnia sulla base del sospetto che la 

compagnia e un produttore di pupazzetti 
e mascotte delle Olimpiadi – la Sun 
Arrow – avrebbero pagato tangenti per 
54 milioni di yen.

Stop veicoli a benzina e diesel
Il negoziato tra Consiglio, Parlamento e 
Commissione europea, ha portatoad un 
accordo sulla legislazione europea che 
prevede la fine della vendita di nuovi 
veicoli con motore a combustione entro 
il 2035. “L’accordo politico odierno tra 
il Parlamento europeo e il Consiglio 
Ue sulla vendita di auto nuove a zero 
emissioni a partire dal 2035 è una pietra 
miliare cruciale per raggiungere il 
nostro obiettivo climatico per il 2030. 
Stimolerà l’innovazione e la nostra 
leadership industriale e tecnologica. 
Non vedo l’ora di ottenere presto altri 
accordi sul Fit for 55”. Ha scritto in un 
tweet la presidente della Commissione 
europea, Ursula von der Leyen. 
“Abbiamo appena concluso i negoziati 
sugli standard di CO2 per le auto. 
Storica decisione dell’Ue sul clima che 
conferma definitivamente l’obiettivo del 
100% di veicoli a emissioni zero entro 
il 2035 con tappe intermedie nel 2025 
e nel 2030”, ha twittato l’eurodeputato 
francese Pascal Canfin, presidente della 
commissione Ambiente del Parlamento 
europeo.

Norme più rigorose su inquinanti di 
aria e acque

La Commissione europea ha proposto, 
il 26 ottobre a Bruxelles, una serie di 
modifiche per rendere più rigorose le 
normative Ue sugli inquinanti dell’aria 
ambiente, delle acque superficiali e 
sotterranee e sul trattamento delle 
acque reflue urbane. La proposta 
di revisione delle direttive sulla 
qualità dell’aria ambiente ridurrà di 
oltre la metà il valore limite annuale 
dell’inquinante principale, il particolato 
fine (Pm 2,5), portandolo entro il 2030 
dall’attuale soglia di 25 microgrammi 
per metro cubo a 10 microgrammi, 
che è comunque ancora il doppio 
di quanto prevedono i più rigorosi 
orientamenti dell’Oms (Organizzazione 
mondiale della Sanità), con solo 5 

microgrammi per metro cubo. Secondo 
la Commissione, il miglioramento della 
qualità dell’aria in tutta Europa previsto 
entro il 2030 comporterà benefici 
lordi annuali stimati, con un aumento 
progressivo, da 42 miliardi fino a 121 
miliardi di euro, mentre il costo delle 
misure sarà inferiore a 6 miliardi di euro 
all’anno. “L’inquinamento atmosferico 
– ricorda la nota dell’Esecutivo Ue – è 
la principale minaccia ambientale per la 
salute e una delle cause più frequenti di 
malattie croniche, tra cui ictus, cancro 
e diabete. Secondo la Commissione, 
l’inquinamento atmosferico da solo 
causa ogni anno quasi 300.000 morti 
premature tra gli europei.

Verso il bis del biglietto unico per i 
trasporti locali

I ministri dei Trasporti tedeschi si sono 
accordati a Bremerhaven per una nuova 
formula di biglietto unico per i trasporti 
locali dopo il successo dell’esperimento 
a 9 euro durato tre mesi la scorsa estate. 
La nuova tariffa unica è prevista in 
un abbonamento mensile a 49 euro in 
forma digitale con validità nazionale 
che sarà disdettabile ogni mese. Il 
livello di prezzo coincide con quello 
proposto dai Verdi. Non è stato ancora 
stabilito però se esisterà una tariffa 
ridotta per i bambini o pensionati. I 
risultati del modello dovrebbero essere 
poi verificati dopo due anni.

Accordo sugli obblighi di classe 
energetica 

I ministri dell’Energia dell’Unione 
europea hanno raggiunto un accordo 
sulla revisione della direttiva sulle 
caratteristiche energetiche degli 
edifici, che prevede l’obbligo di 
“zero emissioni” su tutti gli immobili 
residenziali di nuova costruzione già 
dal 2030, assieme a un percorso per 
raggiungere sempre questa soglia di 
zero emissioni su tutte le case per il 
2050. Il piano prevede tappe sulle soglie 
minime di efficienza energetica anche 
per l’edilizia non abitativa, con dei 
livelli da raggiungere fissati al 2030 e 
al 2034.
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US accelerates plans to store updated 
nuclear weapons in Europe

The US has fast-tracked the deployment 
of a more enhanced version of its main 
nuclear bomb to NATO bases in Europe. 
The newspaper Politico revealed this, 
citing a US diplomatic cable and two 
knowledgeable sources.  At a closed-
door meeting in Brussels this month US 
officials reported to NATO allies that 
the more potent B61-12 air-launched 
gravity bomb, originally slated for 
next spring, is now due for arrival 
this December, the cable reveals.  The 
move, which involves replacing older 
weapons with the newer version at 
various storage facilities in Europe for 
potential use by U.S. and allied bombers 
and fighter jets, comes amid mounting 
tensions over Russia’s threats to use a 
nuclear weapon in Ukraine and growing 
concerns that the West must do more 
to dissuade Moscow from crossing 
that line.  It is unclear for how long 
the planned December deployment has 
been in preparation, and a Pentagon 
spokesperson refused to comment on 
the program.

More arrests in bribery scandal at 
2020 Tokyo Games

The corruption scandal involving bribes 
in the marketing and merchandising 
sectors linked to the Tokyo 2020 
Olympics, which were held in July 
2021 due to the pandemic, continues 
to widen further.  According to NHK 
public television, Japanese authorities 
arrested three people on October 18: the 
president of the advertising company 
ADK Holdings and two former 
employees of the same group.  Slapped 
in handcuffs was Shinichi Ueno, ADK’s 
president and administrator.  Police 
carried out a search of the company’s 
offices on suspicion that the company, 
and an Olympics puppet and mascot 
manufacturer - Sun Arrow - had paid 54 
million yen in bribes.

Stop to petrol and diesel vehicles
Talks between the Council, the 
Parliament and the European 
Commission have led to an agreement 

on European legislation that foresees 
the end of the sale of new vehicles 
with combustion engines by 2035.  
“Today’s political agreement between 
the European Parliament and the 
EU Council on the sale of new zero-
emission cars from 2035 is a crucial 
milestone in reaching our climate goals 
for 2030.  It will stimulate innovation 
and our industrial and technological 
leadership.  I’m looking forward to 
getting more agreements on the ‘Fit 
for 55’ soon,” the president of the 
European Commission, Ursula von 
der Leyen, wrote in a tweet.  “We have 
just concluded negotiations on CO2 
standards for cars.  Historic EU decision 
on climate that finally confirms the 
goal of 100% zero-emission vehicles by 
2035 with intermediate stages in 2025 
and 2030,” tweeted French MEP Pascal 
Canfin, chairman of the Environment 
Committee of the European Parliament.

Tougher regulations on air and water 
pollution

The European Commission proposed, 
on October 26 in Brussels, a series 
of changes to tighten EU regulations 
on pollutants in ambient air, surface 
and groundwater and on the treatment 
of urban wastewater. The proposed 
revision of the ambient air quality 
directives will reduce by more than 
half the annual maximum limit of 
the main pollutant, fine particulate 
matter (Pm 2.5), bringing it by 2030 
from the current threshold of 25 
micrograms per cubic metre to 10 
micrograms, which is still double what 
the most stringent WHO (World Health 
Organization) guidelines stipulate, at 
only 5 micrograms per cubic metre.  
According to the Commission, the 
expected improvement in air quality 
across Europe by 2030 will lead 
to estimated gross annual benefits 
increasing progressively from 42 billion 
to 121 billion euros, while the cost of 
the measures will be less than 6 billion 
euros per year.  “Air pollution” - the 
note from the EU Executive points 
out – “is the main environmental threat 
to health and one of the most frequent 

causes of chronic diseases, including 
stroke, cancer and diabetes.”  According 
to the Commission, air pollution alone 
causes nearly 300,000 premature deaths 
among Europeans every year.

Near to adoption of single travel pass 
for local transport

German transport ministers have agreed 
in Bremerhaven on a new single ticket 
formula for local transport after the 
successful three-month experiment at 
9 euros last summer.  The new single 
rate would take the form of a monthly 
subscription of 49 euros in digital 
form and be valid nationwide, and 
expiring every month.  The pricing 
level corresponds with that proposed 
by the Greens.  It is not yet established, 
however, if there will be a discounted 
rate for children or retirees.  The 
model’s results should then be brought 
into effect after two years.

Agreement on mandatory energy 
ratings

The energy ministers of the European 
Union have reached an agreement on 
the revision of the directive on energy 
characteristics of buildings, which 
provides for obligatory “zero emissions” 
for all new residential buildings as early 
as 2030, together with a path to reach a 
zero emission threshold on all homes by 
2050.  The plan is to achieve minimum 
energy efficiency thresholds by steps, 
also for non-residential buildings, 
with set mandatory target levels to be 
reached for 2030 and 2034.
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Negli alberi 
millenari la spia 
di una catastrofe 
cosmica

Nel tronco degli alberi 
millenari c’è il segno di 
un’antichissima catastrofe 
cosmica avvenuta 1.500 
anni fa e dalla natura 
ancora misteriosa. Lo 
indica è lo studio condotto 
dall’università australiana 
del Queensland e pubblicato 
sulla rivista Proceedings 
of the Royal Society A. 
Gli autori della ricerca, 
guidati da Benjamin 
Pope, suggeriscono che la 
Terra possa essere colpita 
periodicamente da una serie 
di violente tempeste solari. Il 
primo segnale risale al alcuni 
anni fa, quando un gruppo 
di ricerca giapponese scoprì, 
negli anelli di accrescimento 
di alberi millenari,  le tracce 
di un grande evento cosmico 
avvenuto nel 774-775 
d.C. e noto come evento 
di Miyake, probabilmente 
il bombardamento di una 
grande quantità di particelle 
provenienti dal Sole. Si 
era visto in particolare che 
in molti alberi millenari 
gli anelli che risalgono a 
circa 1.500 anni fa sono 
evidenti le tracce di un’alta 
concentrazione di carbonio 
14. Tracce che, secondo 
molti studi, sarebbero 
dovute a un potentissimo 
brillamento solare, ossia 
l’espulsione di grandi 
quantità di particelle 
energetiche che, colpendo 
l’atmosfera terrestre, 
produssero un grande 
aumento di carbonio 14 e 
altri isotopi, come il berillio 
10.

Il primo 
‘Bee Hotel’
Nasce a 
Scarperia, 
in Mugello, 
a circa 40 
chilometri 
da Firenze, 

il primo ‘Bee Hotel’, una struttura di circa tre metri per tre in 
grado di creare l’habitat naturale per le api, messe a rischio da 
pesticidi e cambiamenti climatici, e favorirne la riproduzione.

L’innovazione, un vero e proprio laboratorio della biodiversità, nasce dalla collaborazione 
tra Sanpellegrino, Federparchi e la Scuola Sant’Anna di Pisa e fa parte del più ampio 
progetto ‘La fonte della biodiversità di Acqua Panna’, storica azienda che fa parte del 
gruppo Sanpellegrino.
Il ‘Bee Hotel’ è una struttura in legno, canne di bambù, corteccia e legno forati che 
funge da rifugio per api e farfalle diurne, la cui sopravvivenza è messa in pericolo. 
Sanpellegrino, gruppo da sempre attento alla sostenibilità e il primo in Italia a mettere in 
commercio bottiglie R-Pet, ha lavorato con Federparchi anche per la creazione, intorno 
al ‘Bee Hotel’, di microhabitat sabbiosi e a suolo nudo per favorire la riproduzione degli 
impollinatori. La creazione del ‘Bee Hotel’, è stato spiegato durante la presentazione 
alla presenza anche delle istituzioni locali, è il risultato di un percorso avviato nel 2020 
e di un censimento e monitoraggio della fauna della riserva, condotto da Federparchi: 
121 specie di vertebrati - tra cui 11 specie di anfibi, 10 di rettili, 66 di uccelli e 34 di 
mammiferi – popolano la tenuta di Acqua Panna, area di 1300 ettari, in passato utilizzata 
come riserva di caccia dalla famiglia Medici e rimasta incontaminata nel corso degli 
ultimi cinque secoli.
La ricerca ha evidenziato una buona qualità dell’ambiente e un’elevata eterogeneità 
del territorio, con la necessità di tutelare gli insetti impollinatori: da qui l’idea del ‘Bee 
Hotel’. “Il progetto ‘Fonte della biodiversità di Acqua Panna’ si inserisce nel più ampio 
impegno del gruppo Sanpellegrino per la tutela e la valorizzazione di territori e fonti, 
laddove le nostre acque sgorgano – ha detto Stefano Marini, amministratore delegato 
del gruppo Sanpellegrino -. Siamo partiti con il censimento e il monitoraggio della 
flora e della fauna nella bellissima riserva di Acqua Panna: oggi rendiamo concreta 
questa attività attraverso il primo progetto di tutela della biodiversità che prende in 
considerazione la tutela degli impollinatori, un aspetto fondamentale per la tutela delle 
attività agricole, per l’alimentazione e quindi per la nostra salute”.
Fabiana Marchini, responsabile della sostenibilità del gruppo Sanpellegrino, ha 
evidenziato che “riuscire a dare il proprio contributo per la tutela degli impollinatori 
è fondamentale. Da qui dipende la sussistenza di tutte le specie animali. Si tratta di 
un progetto concreto che testimonia quanto vogliamo fare per tutelare la biodiversità 
dell’area”. Il vicepresidente della Regione Toscana Stefania Saccardi ha ricordato che 
“siamo la terza regione in Italia per numero di apicoltori. Possiamo essere un’area pilota 
per interventi di questo tipo”. Per Giampiero Sammuri, presidente di Federparchi, “oggi 
il mondo delle imprese può contribuire attivamente alla salvaguardia degli ecosistemi 
indispensabili per la vita della flora e della fauna e l’impegno del gruppo Sanpellegrino 
e di Acqua Panna è un esempio virtuoso in tale direzione”. Marco Frey, direttore del 
Sum della Scuola Sant’Anna di Pisa, è convinto che “la transizione verso la sostenibilità 
richiederà una profonda trasformazione e un ripensamento dei processi produttivi”.
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Nuovi record per la 
concentrazione di gas 
nocivi nell’atmosfera
I livelli nell’atmosfera dei tre 
principali gas serra, (anidride 

carbonica, metano e diossido di azoto) hanno raggiunto 
nuovi record nel 2021, secondo un nuovo rapporto della 
Organizzazione meteorologica mondiale.

La concentrazione di Co2 è arrivata a 415,7 parti per milione (ppm), il metano a 
1908 parti per miliardo (ppb) e il diossido di azoto a 334,5 parti per miliardo. I 
valori sono rispettivamente il 149%, il 262% e il 124% dei livelli pre-industriali. 
L’aumento della Co2 dal 2020 al 2021 è stato superiore all’aumento medio 
annuo degli ultimi 10 anni. Nel 2021 c’è stato il maggior aumento annuo della 
concentrazione di metano degli ultimi 40 anni.
Clima verso la catastrofe? La strategia delle compagnie petrolifere: “Colpa vostra”. 
E gli investimenti in fossili aumentano Secondo l’Organizzazione delle nazioni 
unite, i piani dei governi per la riduzione delle emissioni di gas nocivi non sono 
sufficienti per evitare un’evoluzione “catastrofica” del riscaldamento globale. La 
traiettoria è quella di un aumento delle temperatura media tra i 2,1 e i 2,9 gradi 
centigradi entro fine secolo, quasi il doppio rispetto all’incremento di 1,5 gradi 
concordato con gli accordi di Parigi 2015 e considerata una soglia tollerabile. In 
uno scenario fosco una sola buona notizia: le emissioni dovrebbero smettere di 
aumentare dopo il 2030. Lo ha detto oggi il segretario esecutivo delle Nazioni 
Unite per il cambiamento climatico Simon Stiell.
Un allarme è arrivato anche dall’ Agenzia europea dell’Ambiente (Aea) secondo cui 
per raggiungere gli obiettivi fissati per il 2030 nella lotta ai cambiamenti climatici 
gli sforzi devono più che raddoppiare. Si legge nell’ultimo rapporto dell’ sulle 
tendenze e le proiezioni per l’Europa. Nel 2021 le emissioni Ue hanno ripreso ad 
aumentare, si rileva nel documento, ma si sono attestate a un livello comunque 
inferiore al 2019. Mentre nel 2020 l’Ue e gli Stati membri hanno raggiunto i 
target fissati per il taglio delle emissioni, le rinnovabili e l’efficienza energetica. Il 
prossimo 6 novembre si aprirà in Egitto la Cop27, la Conferenza internazionale sul 
clima delle Nazioni unite. Molti osservatori temono un flop con un arretramento 
rispetto ai vaghi impegni assunti nella precedente conferenza di Londra. 
L’emergenza energetica innescata dalla guerra in Ucraina ha indotto molti paesi a 
riprendere l’utilizzo di fonti fortemente inquinanti come il carbone.

Record renewable energy generation

Renewable energy accounted for nearly one-third of the electricity produced 
in the National Electricity Market in 2021, as a rapid rise in rooftop solar 
power displaced traditional fossil fuel generation. The latest government 
data shows renewable energy delivered 32.2 per cent of the electricity in the 
National Electricity Market in 2021, spurred by a 35.8 per cent jump in the 
final quarter. Fossil fuel energy generators are struggling to economically 
compete with renewables, a trend that has resulted in the early closure of 
some coal power stations. The record renewable energy generation was 
driven by record rooftop solar installations, with 380,000 systems installed 
last year. These systems had a total capacity of 3.2 gigawatts.

Uccello fa nuovo record di volo 
non stop di 13.560 km

Una giovane pittima, uccello 
migratorio della specie che compie 
il tragitto più lungo senza effettuare 
soste, ha segnato un nuovo record 
mondiale per il più lungo volo 
non-stop di qualunque uccello. 
Seguito via satellite, ha attraversato 
l’Oceano Pacifico dall’Alaska 
fino al nord della Tasmania, lungo 
un percorso di 13.560 km in 11 
giorni, ‘atterrando’ il 24 ottobre. 
Gli uccelli monitorati sono muniti 
di un minuscolo pannello solare 
e un chip GPS assicurati su una 
pettorina per un peso totale di 
5 grammi. Le pittime di norma 
completano la traversata in Nuova 
Zelanda, ma il giovane esemplare 
ha probabilmente perso la rotta o ha 
commesso un errore di navigazione, 
battendo così il precedente record 
di distanza non stop di 13.050 km 
stabilito da un esemplare adulto nel 
2021 - riferisce l’ornitologo Eric 
Woehler di BirdLife Tasmania. 
“E’ un’impresa davvero notevole. 
Gli albatros possono volare per 
20.000 km in un viaggio, ma lungo 
la traversata possono planare in 
acqua e alimentarsi, aggiunge. Il 
tracciamento via satellite delle 
pittime, che sono relativamente 
piccole con un’apertura alare 
sotto il metro, è cominciato 13 
anni fa, rivelando la loro capacità 
di migrare non stop dall’Alaska 
all’isola settentrionale della Nuova 
Zelanda. Conseguono questo 
ingrassando prima della partenza ed 
essenzialmente bruciando circa metà 
del peso corporeo durane l’epico 
viaggio verso sud.
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VICTORIA
Coburg   Tel. 9383 2255
354 Sydney Rd Coburg VIC 3058
(lunedì al venerdì, 8.30am-2.30pm)

NEW SOUTH WALES
Leichhardt Tel. +612 9560 0508
44 Edith St Leichhardt NSW 2040
(lunedì: 9am-3pm; martedì al venerdì, 8.30am - 3pm)
Canterbury   Tel. 9789 3744
Bankstown Migrant Centre
22 Anglo Rd Campsie 2194;
(lunedì - vnerdì 8.30am - 12.30pm/ 1.30-3.30pm) 

WESTERN AUSTRALIA
Fremantle   Tel. +618 9335 2897
65 Marine Terrace, Fremantle WA 6160 
(lunedì al venerdì 8.30am-12.30pm, 1.30pm-3.30pm)
North Perth Tel. +618 9443 5985 or +618 9335 2897
43 Scarborough Beach Rd, North Perth WA 6006
(giovedì, 8.30am-12pm)

SOUTH   AUSTRALIA

Woodville South: Tel: 08 82432312
shop 6, 115 Findon Road, Woodville South, SA 5011
Orario di apertura al pubblico:
dal lunedì al venerdi’ dalle 8.30 am alle 2.30 pm

Campbelltown: Tel. 08 83369511
 2 Newton Road, Campbelltown, SA 5074.
Orario di apertura al pubblico:
il lunedi’ ed il venerdi’ dalle 8.30 am alle 12.30 pm

Pa t r o n a t o  I NC A-CGIL
Istituto Nazionale Confederale di Assistenza / Italian Migrant Welfare Inc.

COORDINAMENTO FEDERALE
Coordinatore INCA Australia

Fabio Sandona
 Tel. (03) 9383 2255

PO Box 80 Coburg VIC 3058
melbourne.australia@inca.it

354 Sydney Rd Coburg, VIC 3058

Alla Camera 7 gruppi parlamentari

Sono sette i gruppi parlamentari che si sono costituiti alla Camera 
dove per formarne uno occorrono almeno 20 deputati, salvo deroghe. 
Il gruppo più numeroso è quello di Fratelli d’Italia con 118 membri 
tra cui siede anche la probabile futura premier, Giorgia Meloni. Il 
secondo in ordine di grandezza è il gruppo Pd – Italia democratica e 
progressista con 69 deputati, tra questi il segretario Enrico Letta. Il 
gruppo Lega -Salvini premier è composto da 66 membri, tra di loro 
c’è Giancarlo Giorgetti (possibile futuro ministro dell’Economia). 
Il Movimento 5 stelle ha eletto 52 deputati, per la prima volta 
in Parlamento c’è il leader, Giuseppe Conte. Quindi Forza Italia 
-Berlusconi presidente-Ppe con 44 deputati e Azione -Italia viva-
Renew Europe con 21 deputati. Il gruppo Misto raccoglie 30 membri, 
il presidente è Manfred Schullian, al suo interno si sono formate 4 
componenti con altrettanti vicepresidenti: +Europa (3), Alleanza 
Verdi-sinistra (12), Minoranze linguistiche (3), Noi moderati (noi con 
l’Italia, Coraggio Italia, Udc, Italia al centro) Maie con 9 deputati. 
Altri 3 deputati iscritti al Misto senza aderire ad alcuna componente 
(Michela Vittoria Brambilla, Francesco Gallo, Dieter Steger). Il 
totale dei membri della Camera a seguito della riforma costituzionale 
è 400. Il centrodestra dispone di una maggioranza di 237 deputati.

Bisnonno di 89 
anni si laurea in 
Giurisprudenza

Oscar Mattei, classe 
1933 e bisnonno 
orgoglioso di figli 
nipoti e bisnipoti, è 
da 17 ottobre dottore 
in legge, diplomato 

alla prestigiosa Facoltà di Giurisprudenza di 
Roma Tre, dove ha discusso la tesi in diritto 
sportivo “Diritti e doveri dell’atleta federato”.
Il laticlavio di Mattei è stato festeggiato da 
molti dei suoi giovani compagni di corso e 
della sua laurea l’Ateneo romano ha voluto 
dare notizia sui social. “Congratulazioni – si 
legge sui profili di RomaTre- a Oscar Mattei. 
Ha brillantemente concluso il suo percorso 
universitario”. E “negli anni dell’Università 
si è distinto per la passione con la quale ha 
portato avanti lo studio del diritto e per i 
rapporti con i suoi giovani colleghi con i quali 
ha coltivato amicizie condiviso anedotti”.
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Oltre 16 milioni di pensionati nel 
2021
Le prestazioni del sistema pensionistico italiano, 
vigenti al 31 dicembre 2021, sono 22.758.797 
(+0,2% rispetto al 2020), per un ammontare 
complessivo annuo di 313.003 milioni di euro 
(+1,7% rispetto al 2020).

I beneficiari di prestazioni pensionistiche sono 16.098.748 
(+3,6% rispetto al 2020), con una media di 1,4 pensioni a testa, anche di diverso tipo: il 68% percepisce una sola 
prestazione, mentre il 32% ne percepisce due o più; in particolare, il 24% dei beneficiari percepisce due prestazioni, il 
75% tre e l’1% quattro o più. E’ la fotografia scattata dall’Inps nell’osservatorio “Prestazioni pensionistiche e beneficiari 
del sistema pensionistico italiano” aggiornato al 2021.
Le donne rappresentano la quota maggioritaria sul totale dei pensionati (il 52%), ma gli uomini percepiscono il 56% 

dei redditi pensionistici: l’importo medio dei redditi percepiti dalle donne è infatti 
inferiore rispetto a quello degli uomini del 27% (16.501 contro 22.598 euro).
Il 78% delle pensioni è di tipo Ivs (invalidità, vecchiaia, superstiti), mentre le 
assistenziali (invalidità civili, assegni e pensioni sociali, pensioni di guerra) 
costituiscono il 19% del totale; il rimanente 3% circa è rappresentato dalle 
prestazioni di tipo indennitario, costituite dalle rendite Inail.
Il gruppo più numeroso di pensionati è quello dei titolari di pensioni di vecchiaia: 
sono 11.263.961, di cui 3.131.469 (il 28%) sono anche titolari di trattamenti di altro 
tipo.
I pensionati di invalidità previdenziale sono circa un milione, il 49% dei quali 
cumula pensioni di tipo diverso. I titolari di pensioni ai superstiti sono 4.276.943; 
circa un terzo (il 33%) percepisce solo pensioni ai superstiti, mentre il restante 67% 
percepisce anche pensioni di altro tipo.

I beneficiari di prestazioni assistenziali sono circa 3,7 milioni; il 50% è titolare anche di prestazioni diverse da quelle 
assistenziali. Sono principalmente i beneficiari di indennità di accompagnamento che percepiscono anche pensioni di tipo 
previdenziale.
Infine, ci sono 650.799 titolari di rendite di tipo indennitario, di cui la grande maggioranza (il 72%) cumula tale 
prestazione con altri tipi di prestazione previdenziale e/o assistenziale.

Analizzando la distribuzione dei pensionati per classe 
di età, di ampiezza quinquennale tra i 65 e i 79 anni, si 
osserva che la classe più numerosa, sia per i maschi che per 
le femmine, è quella degli ultraottantenni. La classe dove 
si riscontra l’importo medio più elevato è, per entrambi i 
sessi, quella tra 65 e 69 anni.
Dall’analisi della distribuzione territoriale di pensioni e 
pensionati si osserva che sia pensioni che pensionati si 
concentrano maggiormente nelle regioni settentrionali, 
con una percentuale del 47% per entrambi. Gli importi 
medi delle pensioni sono più elevati al Nord rispetto al 
resto dell’Italia (+7,2 punti percentuali rispetto alla media 
nazionale). Anche per quanto riguarda il reddito pro capite, 
è il Nord quello con la media più alta (+4,8% rispetto alla 
media nazionale), seguito dal Centro (+4,3%), mentre 
nel Mezzogiorno si rilevano valori al di sotto della media 
nazionale.

Boom di licenziamenti

Le cessazioni di rapporti di lavoro, nei primi sette mesi 
del 2022, sono state 3.949.000, in aumento rispetto 
allo stesso periodo dell’anno precedente (+31%) per 
tutte le tipologie contrattuali. Lo ha reso noto l’Inps 
che ha diffuso i dati dell’Osservatorio sul precariato. 
In particolare, si sono avute 347.000 cessazioni di 
contratti intermittenti (+53%), 323.000 di contratti 
stagionali (+48%), 127.000 di contratti in apprendistato, 
1.482.000 per i contratti a tempo determinato (+30%), 
1.079.000 di contratti a tempo indeterminato e 
591.000 per i contratti in somministrazione (+26%). 
Per le cessazioni a tempo indeterminato si tratta, con 
riferimento ai primi sette mesi dell’anno, del valore più 
elevato dell’ultimo decennio.

Il gruppo più numeroso 
di pensionati è quello 
dei titolari di pensioni 
di vecchiaia: sono 
11.263.961, di cui 
3.131.469 (il 28%) 
sono anche titolari di 
trattamenti di altro tipo.
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Per Rosy Bindi Meloni dovrebbe farsi 
chiamare “la Presidente”

Ha suscitato qualche polemica la scelta 
della neo premier di farsi chiamare il 
presidente anziché la presidente. Come la 
pensa a riguardo Rosy Bindi, ex ministro del 
centrosinistra e presidente Pd? “Ovviamente 
deciderà lei, io non ho mai amato che si 
dicesse ‘la ministra’, ma per me dovrebbe 
esser ‘la’ Presidente, arrivare a non usarlo mi 
sembra troppo”, ha risposto Bindi a Un Giorno 
da Pecora, su Rai Radio1. Perché secondo 
lei la prima premier italiana è espressa dal 
centrodestra e non dal centrosinistra? “Le 
motivazioni sono tante, la Meloni ha accettato 
le regole della competizione e ha fatto bene e 
si è trovata in un contesto maschile abbastanza 
debole, dalla decadenza di Berlusconi 
all’incapacità di Salvini di giocarsi la sua 
chance”.

Milioni di bambini esposti molto frequentemente ad ondate di 
calore
Secondo una nuova indagine 
dell’UNICEF, 559 milioni di bambini 
sono esposti molto frequentemente ad 
ondate di calore. 

Inoltre, 624 milioni di bambini sono esposti a una delle 
altre tre condizioni di caldo elevato: durata elevata 
dell’ondata di calore, gravità elevata dell’ondata di 
calore o temperature estremamente elevate.
Durante un anno in cui le ondate di calore hanno 
superato i record sia nell’emisfero meridionale sia 
settentrionale, il nuovo rapporto L’anno più freddo del 
resto della loro vita: Proteggere i bambini dall’impatto 
crescente delle ondate di calore (The Coldest Year Of The Rest Of Their Lives: Protecting Children From The Escalating 
Impacts Of Heatwaves),sottolinea le già ampie conseguenze delle ondate di calore sui bambini e rileva che, anche mantenendo 
livelli più bassi di riscaldamento globale, in soli 30 anni saranno inevitabili ondate di calore più usuali per i bambini di tutto il 
mondo.
Il rapporto stima che entro il 2050, tutti i 2,02 miliardi di bambini nel mondo saranno esposti a un’alta frequenza di ondate di 
calore, indipendentemente dal fatto che il mondo raggiunga uno “scenario a basse emissioni di gas serra” con un riscaldamento 
stimato di 1,7 gradi nel 2050 o uno “scenario ad altissime emissioni di gas serra” con un riscaldamento stimato di 2,4 gradi nel 
2050. Prodotto in collaborazione con la Data Collaborative for Children e lanciato in partnership con la Goodwill Ambassador 
dell’UNICEF Vanessa Nakate e il movimento africano Rise Up, questi risultati sottolineano il bisogno urgente di adattare i 
servizi su cui i bambini fanno affidamento all’inevitabile impatto del riscaldamento globale. Il rapporto sottolinea inoltre la 
necessità di continuare a mitigare gli effetti peggiori delle altre condizioni di caldo elevato, per prevenire gli impatti peggiori 
delle altre misure di riscaldamento, tra cui ondate di calore più lunghe e più calde e temperature estreme più elevate.
“La colonnina di mercurio sta aumentando e così anche l’impatto sui bambini,” ha dichiarato Catherine Russell, Direttore 
generale dell’UNICEF. “Già adesso, 1 bambino su 3 vive in paesi che affrontano temperature estremamente elevate e circa 1 
su 4 è esposto a un’alta frequenza di ondate di calore. Questo dato potrà solo peggiorare. 

L’85% dei giovani italiani lavorerebbe in aziende no profit

La grandissima parte dei giovani (studenti, lavoratori e 
imprenditori) lavorerebbe volentieri in associazioni senza 
scopo di lucro e la metà di questi sarebbe pronta a fare impresa 
nel terzo settore. Sono due tra i dati più interessanti che 
emergono dalla ricerca “I giovani: associazionismo, comunità 
e volontariato”, presentata il mese scorso a Palazzo Vecchio a 
Firenze in occasione della tredicesima edizione del Forum dei 
Giovani Imprenditori di Confcommercio “Pensiero in azione. 
Innovation. Training. Community”. La ricerca, la quarta parte 
dell’Osservatorio “La nuova generazione di imprenditori”, 
evidenzia che quasi sei persone su dieci fanno già parte di 
un’associazione e che il 40% circa pensa che la comunità sia 
un valore importante tanto quanto la famiglia. Per il 27%, poi, 
comunità e realizzazione personale sono importanti allo stesso 
modo, mentre chi non fa parte di un’associazione potrebbe 
pensare di parteciparvi solo se trovasse un ente ben inquadrato 
e concreto. A godere di maggiore fiducia sono le associazioni 
no profit, che fanno da contraltare ai partiti politici, sull’ultimo 
gradino della classifica con il 71% di voti a sfavore.
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Nessuno si educa da solo
Sabato 22 ottobre al Teatro Politeama a Piacenza 
si è tenuto il convegno intitolato “Nessuno si 
educa da solo. Come costruire una comunità per 
crescere assieme”, organizzato dal CPP – Centro 
Psicopedagogico per l’educazione e la gestione dei 
conflitti, diretto dal pedagogista Daniele Novara.

Il tema centrale del convegno è la 
necessità di creare una comunità educante 
formata da tutte le persone che vivono 
in un territorio e che hanno il compito 
di accompagnare nella crescita le 
generazioni più giovani. Non si tratta 
solo di genitori, famigliari, educatori e 
insegnanti. Tutti coloro che si relazionano 
con bambini e ragazzi sono potenziali 
attori della comunità educante: il mondo 
dello sport con gli allenatori, le parrocchie 
con catechisti e parroci, le realtà 
dell’associazionismo che si occupano di sviluppare progetti sociali per i più 
giovani, i bibliotecari e le varie istituzioni presenti sul territorio, vigili urbani, 
sindaci, assessori, consiglieri comunali, ministri, parlamentari.
I soggetti della comunità educante presentano precise competenze: sapersi 
ascoltare reciprocamente, cogliere i bisogni di coloro che sono più deboli, 
imparare a sostenere percorsi per favorire la condivisione, il confronto, 
la progettualità, la sicurezza e la vita in comune, spiega il CPP in un 
comunicato.
La comunità educante rivolge la propria attenzione in primis ai bambini e 
agli adolescenti per aiutarli nello sviluppo e nella crescita. Saranno loro i 
protagonisti futuri della società. La comunità educante agisce sul presente 
per avere un mondo migliore e più consapevole domani, si legge nel testo.
La comunità educante offre vantaggi alle singole persone e alla collettività. 
È inclusiva: ha come obiettivo primario accogliere e offrire a tutti le stesse 
opportunità. In questo modo si impara a stare al mondo, guardando con occhi 
nuovi ogni soggetto appartenente a un territorio, ambiente, società. Si impara 
ad affrontare in modo creativo e competente la fisiologica conflittualità 
determinata dalla diversità.
La comunità educante contiene la dispersione scolastica attraverso azioni 
mirate a sostenere la scuola e le attività legate agli apprendimenti di base, 
serve a combattere la povertà educativa, a creare alleanze per far evolvere al 
meglio le potenzialità dei più piccoli.
La comunità educante genera desiderio di stare assieme e di collaborare. 
Offrendo un sistema di sostegno reciproco nella progettazione della vita 
di ciascuno, garantisce la capacità di condividere affinché nessuno si senta 
solo. Abbatte pensieri narcisistici favorendo la reale possibilità di prendersi 
cura e proteggere coloro che ne hanno necessità. Serve a sviluppare talenti 
che possano esprimersi in maniera creativa, offrire percorsi culturali che, 
attraverso musica, teatro, cinema, letture e attività ludiche, possano far vivere 
la quotidianità con piacere e leggerezza.
La comunità educante permette di crescere senza pregiudizi, consentendo a 
tutti di sentirsi al sicuro perché gli altri non vengono percepiti come nemici, 
ma come occasioni di confronto e dialogo.

“Libriamoci”: la forza della 
lettura ad alta voce

Una grande festa diffusa e collettiva che 
per una settimana coinvolge le scuole di 
ogni ordine e grado in Italia e all’estero, 
e che per il nono anno consecutivo torna 
a mettere in primo piano la lettura ad alta 
voce. Da lunedì 14 a sabato 19 novembre 
2022 torna Libriamoci. Giornate di lettura 
nelle scuole, la campagna nazionale 
promossa dal Ministero della Cultura, 
che rinnova il proprio invito a ideare e 
organizzare iniziative di lettura a voce alta, 
sia in presenza che online, per condividere e 
accendere nelle studentesse e negli studenti 
il piacere di leggere. “Con il lento, cauto e 
speriamo irreversibile ritorno alla normalità, 
torna con tutta la sua larga diffusione la festa 
di Libriamoci, nel luogo dove la passione 
per la lettura nasce o trova la sua prima 
accoglienza, ossia la scuola”, dichiara il 
presidente del Centro per il libro e la lettura 
Marino Sinibaldi. “E proprio pensando al 
periodo particolare che abbiamo vissuto e 
stiamo vivendo, al centro di questa edizione 
c’è il tema della forza che i libri danno alla 
vita individuale collettiva. Leggere aiuta a 
conoscere meglio il mondo e sé stessi, ci 
offre risorse per affrontare i problemi che 
affliggono la terra ma anche quelli che si 
agitano dentro di noi. Un’altra delle capacità 
che dobbiamo apprendere da giovani nella 
vita e per la quale è irrinunciabile leggere e 
condividere letture”.
“Con Libriamoci la lettura entra a scuola, 
si presenta con voce viva agli studenti, 
li coglie di sorpresa e, spesso, li lascia 
innamorati del testo e delle sue mille 
possibilità aperte”, spiega Angelo Piero 
Cappello, direttore del Centro per il libro, 
che aggiunge: “E per sottolineare quanto 
i libri siano un’esperienza piacevole 
ma formativa, uno strumento e un filtro 
essenziali per affrontare con consapevolezza 
la realtà, quest’anno abbiamo incentrato 
il tema istituzionale e le sue declinazioni 
sulla forza: quella forza che non viene dalla 
superiorità muscolare e violenta, ma è la 
forza placida e pacifica della conoscenza, lo 
strumento che ci consente di navigare sicuri 
nel mondo, certi di quale debba essere il 
percorso necessario di ciascuno per giungere 
alla meta”.
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Carenza di vitamina D associata a rischio morte prematura

Chi ha bassi livelli di vitamina D ha un maggior rischio di morire prematuramente. È quanto 
sostiene uno studio della University of South Australia pubblicato su Annals of Internal Medicine. 
La vitamina D svolge un ruolo importane nell’organismo, per esempio regola il metabolismo del 
calcio, utile per le ossa. È sintetizzata dal nostro organismo soprattutto attraverso l’assorbimento 
dei raggi del sole operato dalla pelle. “Nonostante sia facilmente a nostra disposizione, in Australia 
un adulto su tre soffre di carenza di vitamina D”, spiega Josh Sutherland, primo autore dello studio. 
“Il nostro studio fornisce prove evidenti sulla connessione tra bassi livelli di vitamina D e mortalità”, 
commenta Sutherland. Tuttavia non è detto che che esista un rapporto di causa-effetto tra i due 
fenomeni: è possibile, per esempio, che ad avere bassi livelli di vitamina D siano le persone più 
fragili e per questo con minori possibilità di trascorrere tempo al sole e all’aria aperta. Per Elina 
Hyppönen, altra autrice dello studio, i risultati mostrano comunque l’importanza di garantire al 
nostro corpo livelli sufficienti di vitamina D. 

L’esercizio fisico allunga la vita

Esercizio fisico per migliorare lo stato di salute 
complessivo e per superare le patologie croniche 
che, inevitabilmente, si verificano con l avanzare dell 
età. E questo il messaggio forte e chiaro che giunge 
dalla tre giorni del 10mo Congresso della European 
Initiative for Exercise in Medicine che si è concluso 
il 29 ottobre presso l’Orto Botanico di Padova con la 
partecipazione di relatori di alto profilo nazionale ed 
internazionale. Secondo Andrea Ermolao, professore 
associato dell Università di Padova, è stato 
evidenziato da tutte le ricerche scientifiche essere 
una terapia per soggetti con patologie croniche che 
possono essere curate con i farmaci, ma l esercizio 
fisico può dare un importante aiuto nel ridurre sia 
la morbidità, la gravità della patologia, qualche 
volta anche per curarla, sia quando questa si è già 
sviluppa ma anche come prevenzione. “L’esercizio 
fisico deve essere considerato una vera e propria 
terapia e deve essere utilizzato regolamento nella 
pratica clinica.” Le evidenze scientifiche trasformate 
in indicazioni da parte dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità, affermano che ogni individuo 
dovrebbe svolgere almeno 150-300 minuti alla 
settimana di esercizio fisico a intensità moderata, 
prevalentemente aerobico ricordando per soggetti 
adulti e anziani che anche esercizi di forza sono 
importanti per il mantenimento della forza 
muscolare, della salute e della funzione fisica”.
Secondo Daniel Neunhauserer, ricercatore del 
Dipartimento di Medicine Università di Padova, fare 
moto è quasi una prescrizione medica: “L’esercizio 
fisico non è solo uno strumento importante per la 
prevenzione primaria – spiega- ma anche come 
mezzo terapeutico per tante patologie croniche 
infatti noi lo stiamo usando come una vera e propria 
pillola che prescriviamo ai pazienti con patologie 
croniche. Facciamo prima della valutazioni funzionali 
e poi facciamo questa prescrizione medica che ha un 
impatto molto importante sulla loro vita”.

Un buon libro è il miglior alleato per un sonno 
felice e spensierato

Che sia un romanzo o un saggio, l’ultimo caso 
giallo del proprio investigatore preferito o l’epopea 
fantasy che si aspettava da mesi, leggere prima di 
addormentarsi è una pratica davvero positiva. In 
primo luogo, per i nostri occhi, ormai costantemente 
focalizzati su schermi di computer, tablet e 
smartphone e quasi disabituati a seguire frasi e 
parole sulle pagine. Proprio nella lettura, i nostri 
occhi trovano un riposo dal mondo digitale. Ma è 

anche vero che il benessere che comporta la lettura 
di un libro va oltre il semplice aspetto fisico. Basti 
pensare al fatto che, sfogliare qualche pagina con il 
capo appoggiato al proprio cuscino aiuta a riflettere 
e concilia il sonno. Sono tanti, infatti, i buoni motivi 
per cui scegliere di leggere prima di addormentarsi. 
Intanto, un miglioramento delle funzioni cognitive, 
poiché i lettori più avidi tendono ad ottenere risultati 
migliori nei test sulle funzioni cognitive rispetto a chi 
non legge con regolarità, come riporta uno studio 
condotto dalla Northern Illinois University. E poi si 
tratta dell’occasione ideale per prendersi una pausa 
dallo stress accumulato durante la giornata; infatti, 
quando la mente si concentra sulla lettura diventa 
più leggera perché l’accumulo di pensieri smette 
di affollarla. Tutto merito della concentrazione 
che si mette in ciò che si legge. Ci sono medici 
che addirittura prescrivono la lettura di un libro ai 
pazienti che soffrono di ansia o depressione sia a 
livello leggero che a livello moderato, riscontrando 
poi una riduzione dei sintomi. Leggere aiuta a 
proteggere il cervello, riduce i livelli di cortisolo, 
migliora l’empatia e, perché no, è anche un modo 
speciale per concludere al meglio la giornata. Infine, 
leggere prima di addormentarsi aiuta a tornare, in 
qualche maniera, alla propria infanzia. O a renderla 
speciale per i propri figli. Per i bambini il rito della 
fiaba della buonanotte può diventare il momento 
migliore della giornata e anche il più atteso. Leggere 
ad alta voce una fiaba o un racconto ai bambini 
aiuta i genitori a mantenere un contatto più vivo 
con loro e a dimostrare il proprio affetto in modo 
positivo e concreto. I bambini grazie all’ascolto delle 
fiabe hanno una nuova occasione di sviluppare la 
fantasia. Una fiaba raccontata con dolcezza li aiuta a 
scivolare più facilmente nel mondo dei sogni.

Sigarette elettroniche, la moda piú dannosa

Per qualcuno sono un buon modo per staccarsi dalle 
sigarette classiche, per altri sono un’interessante 
moda del momento; quel che è certo è che, le 
sigarette elettroniche, per come la si voglia vedere, 
sono tutto fuorché delle alleate della salute. Lo 
conferma una ricerca dell’Università di Louisville 
del Christina Lee Brown Enviroment Institute che 
ha esaminato l’impatto delle e-cigs sulla funzione 
cardiaca, scoprendo come lo “svapo”possa causare 
aritmie e, in alcuni casi, arresto cardiaco improvviso. 
Alla conclusione dello studio, i ricercatori hanno 
affermato che è di grande importanza per la salute 
pubblica valutare i potenziali effetti tossici degli 
aerosol delle sigarette elettroniche e identificare i 
componenti che contribuiscono a questi effetti.
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After 46 years of history told on paper - first as a fortnightly newspaper and 
then as a monthly magazine - Nuovo Paese is published online and is accessible 
by visiting http://filefaustralia.org which offers the complete archive. NP 
continues with its commitment to news, opinions, comments and information, 
guided by the principles of peace, equality and social justice.

The editorial team is conscious of the need to struggle for human rights, social 
rights and, more urgently, the rights of nature. Unfortunately the internet - a 
reality that reflects the totality of human ingenuity  – risks becoming above all 
a commercial tool of exploitation, manipulation and social disruption rather 
than a means of communication, cooperation, creativity and emancipation.

We thank our supporters whose efforts have allowed the magazine to survive 
and contribute to the cultural life of the Italian-Australian community and 
Australian society. We hope you continue to read and promote Nuovo Paese 
and welcome your feedback. If you are in a position to contribute financially 
you can do so via the magazine’s bank account:
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